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Documentazione generale 
 
L’Università degli Studi di Cagliari opera secondo quanto indicato nello Statuto di Ateneo, 

promuovendo sia la ricerca scientifica sia l’istruzione e la formazione degli studenti e favorendo i 

rapporti con l’esterno. In particolare essa: 

 è sede primaria dell’elaborazione, della trasmissione e dello sviluppo del sapere: promuove 

ed organizza la ricerca scientifica, provvede alla formazione culturale e professionale degli 

studenti, cura la formazione di coloro che intendono dedicarsi alla ricerca ed 

all'insegnamento e concorre allo sviluppo complessivo della società; assicura l'efficacia del 

processo formativo ed il suo adeguamento all'evolversi delle conoscenze attraverso uno 

stretto collegamento tra l’attività didattica e la ricerca scientifica (Statuto, art. 1, comma 2); 

 persegue le proprie finalità istituzionali senza condizionamenti ideologici, economici e 

religiosi, in piena autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, in 

conformità e in attuazione dell'art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana e in 

adesione ai principi della Magna Carta delle Università europee (Statuto, art. 1, comma 6). 

Essa realizza la sua autonomia ispirandosi a criteri di democraticità, competenza, sussidiarietà, 

economicità, individuazione di responsabilità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

Per l'organizzazione, il coordinamento e la gestione delle attività didattiche e di ricerca, l'Ateneo si 

articola in Facoltà e Dipartimenti. Costituiscono ulteriori articolazioni dell’Ateneo: le Classi di 

corso di studio, i Corsi di studio, le Aree scientifico-disciplinari, altre strutture previste dallo Statuto 

e dalla normativa vigente (Statuto, art. 21, comma 1).  

Le Facoltà dell’Università degli Studi di Cagliari sono 11: Architettura, Economia, Farmacia, 

Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Medicina e 

Chirurgia, Scienze della Formazione, Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e Scienze Politiche 

(Regolamento Didattico d’Ateneo). La Facoltà di Architettura è stata istituita a decorrere dall’A.A. 

2006-2007. 

Le Facoltà sono le strutture primarie per il coordinamento e l'organizzazione dell'attività didattica 

delle Classi e dei Corsi di studio ad esse afferenti, operano con autonomia decisionale per quanto 

riguarda l’utilizzo delle risorse indicate nel bilancio di previsione d’Ateneo per le spese di 

funzionamento e della didattica (Statuto, art. 22, comma 1) e sono le strutture di appartenenza per i 

professori e per i ricercatori. 

L’organico della Facoltà di Ingegneria, alla data del 31/01/2012, è composto da 150 unità, suddiviso 

tra 34 professori di I fascia, 55 professori di II fascia, 57 ricercatori universitari e 4 ricercatori a 

tempo determinato. 

Nella tabella 1 si riporta il numero dei docenti, divisi per fasce, per ciascun settore scientifico 

disciplinare.  

 

Dall’A.A. 2008/2009 è stata applicata la riforma Mussi che ha visto l’attivazione dei Corsi di 

Laurea (CL) secondo il D.M. 270/2004; dall’A.A. 2010/2011 è stato attivato il primo anno dei Corsi 

di Laurea Magistrale (CLM). 

A partire dall’A.A. in corso sono attivi in Facoltà solo Corsi di Studio secondo il D.M. 270/2004; è 

stato attivato il primo anno del Corso di Laurea in Ingegneria Elettrica ed Elettronica, che 

sostituisce i due Corsi di Laurea in Ingegneria Elettronica ed Ingegneria Elettrica, dei quali sono 

stati attivati il secondo ed il terzo anno. 

Le tabelle 2 e 3 indicano i CL e CLM attivati per l’A.A. 2011/2012 presso la Facoltà di Ingegneria 

con la relativa modalità di erogazione della didattica, che per tutti i corsi è in presenza e si 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/D.R._720_del_08.05.2008_(RDA_2008-2009)r.doc
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concretizza attraverso lezioni, esercitazioni in aula o esercitazioni di laboratorio a seconda della 

specificità del corso. 

La tabella 4 riporta per ciascun CL e CLM il numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni 

accademici, comprensivi sia di quelli iscritti a tempo pieno sia di quelli iscritti a tempo parziale. 

Ovviamente i dati degli a.a. anteriori al 2010-2011 sono riferiti a corsi di LS. 

 

Tabella 4 - Iscritti per CL e CLM 

Corsi di Laurea 
Imm. 

A.A. 2008-09 
Imm. 

A.A. 2009-10 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12 

Ingegneria Civile 213 241 148 117 

Ingegneria per  
l’Ambiente e il Territorio 

59 78 169 85 

Ingegneria Elettronica 108 134 94 --- 

Ingegneria Biomedica 164 199 111 115 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica --- --- --- 119 

Ingegneria Chimica 32 30 41 46 

Ingegneria Elettrica 55 52 51 --- 

Ingegneria Meccanica 90 116 139 101 

Corsi di Laurea Magistrale 
Imm. 

A.A. 2008-09 
Imm. 

A.A. 2009-10 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12** 

Ingegneria Chimica e di Processo 18 26 15 12 

Ingegneria Civile 117 77 52 27 

Ingegneria delle Telecomunicazioni 11 24 23 22 

Ingegneria Elettrica 20 20 17 14 

Ingegneria Elettronica 57 38 29 30 

Ingegneria Energetica 29 26 22 14 

Ingegneria Meccanica 29 43 25 29 

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 53 62 35 29 
** dato al 13/02/2012 

 
Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 –  

documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo è attivato dall’a.a. 2010-2011. La 

trasformazione del Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Chimica, nel Corso di Laurea 

Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo, nasce dall'esigenza di adeguare l'offerta formativa 

agli obiettivi generali della riforma prevista dal D.M. 270/04 e ai relativi requisiti. Essa si inserisce 

anche nell'ottica di un miglioramento della qualità considerando anche la possibilità di introdurre 

opportuni requisiti per l'accesso. 

L'attivazione della LM-22 si configura come prosecuzione e completamento della revisione già 

avviata della Laurea Specialistica 509. Il CdS ha attivato da diversi anni un processo di analisi, 

riesame e riformulazione del percorso formativo che ha portato alla riduzione del numero degli 

insegnamenti a 15, di cui 5 a libera scelta dello studente. 

Dalla banca dati di Almalaurea, relativamente ai giudizi sull'esperienza universitaria espressi dai 

laureati 2008, emerge un indice di soddisfazione del corso di studio molto elevato e un tasso di 

occupazione a un anno dal conseguimento del titolo del 100%. 

Al fine di predisporre la nuova offerta formativa, sono stati stabiliti dei contatti con le parti 

interessate del mondo del lavoro attraverso il comitato di indirizzo, sia per avere indicazioni e 

suggerimenti, sia per verificare la validità dell'offerta formativa nel contesto locale. 

Il criterio adottato nella trasformazione del corso di studi da 509 a 270 è stato: 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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- diminuire il numero dei crediti a libera scelta dello studente aumentando quello degli affini per 

delineare con più accuratezza e aumentare l'interdisciplinarietà del percorso 

formativo dell'allievo; 

- aumentare il numero di crediti relativi alla prova finale per l'importanza che questa riveste nel 

percorso formativo del laureato magistrale. 

L'avvio del corso di laurea magistrale trasformato è possibile tenendo conto della disponibilità di 

docenza che svolge attività di ricerca negli specifici settori caratterizzanti, degli sbocchi 

professionali e della possibilità di accesso a corsi di dottorato locali (in ingegneria industriale e in 

scienze dell'ambiente), nazionali ed internazionali nonché del supporto fornito dalla Facoltà di 

Ingegneria per i servizi e strutture necessarie per il regolare svolgimento delle attività. 

 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione  

documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

I criteri seguiti nella trasformazione del corso di studio sono motivati in modo chiaro ed esauriente. 

Il processo di riprogettazione del corso è stato realizzato tenendo conto del grado di soddisfazione 

degli studenti sul corso di studio preesistente, degli sbocchi professionali, delle possibilità di 

proseguire gli studi nei dottorati di ricerca e attraverso la consultazione, a livello di facoltà, di 

un'ampia e qualificata rappresentanza delle organizzazioni rappresentative della produzione, servizi 

e professioni. 

La denominazione del corso di studio è chiara e inequivocabile, sia rispetto alla riconoscibilità del 

titolo che alla possibilità di mobilità degli studenti a livello nazionale e internazionale. 

Il percorso formativo è coerente con la denominazione del corso, con gli obiettivi formativi 

specifici e con i risultati di apprendimento attesi; nell'espressione di questi ultimi secondo i 

descrittori europei non sono tuttavia puntualmente indicate le modalità, le forme e gli strumenti 

didattici di conseguimento e verifica. 

La valenza del percorso formativo sul piano occupazionale è chiaramente delineata. Vengono 

indicati i principali settori di interesse professionale con riferimento sia a macrosettori di attività sia 

alla classificazione ISTAT delle professioni; per quest'ultima non è però opportuno il riferimento a 

ruoli (coordinamento, supervisione, ecc.) non direttamente conseguenti al titolo di studio in oggetto. 

Gli sbocchi professionali indicati sono anch'essi coerenti con gli obiettivi formativi specifici e con i 

risultati di apprendimento attesi. 

La docenza disponibile, almeno in sede di valutazione preliminare, soddisfa i requisiti necessari; 

quasi tutto il corpo docente, inoltre, sarà presumibilmente costituito da docenti di ruolo e quasi tutti 

inquadrati negli SSD previsti dall'ordinamento proposto. Anche le risorse di strutture didattiche, 

sempre in sede di valutazione preliminare, sono disponibili in misura adeguata. 

Il Nucleo prende atto degli adeguamenti effettuati in conformità alle osservazioni indicate dal CUN, 

adunanza del 24/02/2010 

 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della 

produzione, servizi, professioni 

L'incontro tra l'Università e i rappresentanti delle Organizzazioni del mondo del Lavoro, dei Servizi 

e della Produzione per la presentazione degli ordinamenti didattici delle Lauree Magistrali della 

Facoltà di Ingegneria dell'Università di Cagliari, ha avuto luogo il 27 novembre 2009, presso l'Aula 

Magna della Facoltà. 

Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli 

Ingegneri della Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli ingegneri della Sardegna, 

dell'Associazione degli Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della 

SARAS SpA, dell'Alkhela Srl, della Axis Srl. 

Tutti i presenti hanno ritenuto ordinamento didattico proposto dalla Facoltà di Ingegneria 

rispondente alle esigenze del territorio ed hanno espresso parere favorevole, dando alcuni 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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suggerimenti su possibili attività complementari che potranno essere proposte, anche in 

collaborazione con alcuni dei soggetti intervenuti. 

Peraltro è da rilevare che tutti i Corsi di Laurea, in tutte le fasi dei lavori, hanno consultato i soggetti 

di loro specifico interesse, confrontandosi sulla costruzione del nuovo ordinamento didattico e sulle 

osservazioni pervenute, trovando gli interlocutori pienamente consenzienti sulle proposte avanzate. 

 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Documento di riferimento Offerta Formativa 

 

Principali funzioni esercitate: 

- coordina l'attività di definizione di processi produttivi e di trasformazione e la progettazione di 

impianti per l'industria di processo e per la produzione di energia 

- supervisiona la conduzione di impianti industriali per produzioni chimiche, dell'industria 

alimentare, farmaceutiche e per la produzione, distribuzione e impiego di energia 

- progetta e gestisce impianti per il disinquinamento, per il trattamento dei fumi, per lo smaltimento 

dei rifiuti, per la depurazione acque e per la bonifica di suoli inquinati 

- conduce l'analisi di rischio per processi e impianti per la trasformazione delle materie prime e per 

attività industriali in genere 

- coordina attività di ricerca e sviluppo nel campo della ingegneria di processo e la produzione di 

materiali gestisce la progettazione di sistemi di controllo per processi di trasformazione 

- esegue la modellazione e la progettazione funzionale e costruttiva di apparecchiature e impianti 

per l'industria di processo. 

 

Utenza sostenibile 80  

Documento di riferimento Offerta Formativa 

 

  

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293551&anno=2011&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293551&anno=2011&ambiente=offf
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Area A 
Fabbisogni e Obiettivi 

Il Corso di Studi deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della 
produzione, dei servizi e delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della 
struttura di appartenenza e con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire 
sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e 
risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo coerenti tra di loro e con gli 
obiettivi formativi specifici stabiliti. 

 
Requisito per la qualità A1  

 
Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 

Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali previsti 
per i laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni 
rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle 
del contesto socio-economico e produttivo di riferimento per il CdS. 
 

Documentazione A1 
 
Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 
documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

Le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 

consultate dal CdS sono:  

Camera di Commercio, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cagliari, federazione degli ordini 

degli ingegneri della Sardegna, Associazione degli Industriali della provincia di Cagliari, 

Confindustria, CRS4, SARAS SpA, Alkhela Srl, Axis Srl. 

 
Modalità e tempi della consultazione  
documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

L'incontro tra l'Università e i rappresentanti delle Organizzazioni del mondo del Lavoro, dei Servizi e 

della Produzione per la presentazione degli ordinamenti didattici delle Lauree Magistrali della 

Facoltà di Ingegneria dell'Università di Cagliari, ha avuto luogo il 27 novembre 2009, presso l'Aula 

Magna della Facoltà. 

Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli 

Ingegneri della Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli ingegneri della Sardegna, 

dell'Associazione degli Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della 

SARAS SpA, dell'Alkhela Srl, della Axis Srl. 

 

In aggiunta a tali consultazioni ufficiali, gli incontri almeno semestrali dell’Associazione Ingegneri 

Chimici Cagliaritani (AICC), costituita da ingegneri chimici che fanno parte del CdS nonché da 

ingegneri operanti in varie attività che spaziano dal mondo industriale a quello della libera 

professione e a quello dell’insegnamento, consentono al CdS di predisporre un piano di studio 

coerente con le richieste del mondo del lavoro. 

 

Nella tabella A1 sono elencate le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 

servizi e delle professioni consultate ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e 

occupazionali previsti per i laureati e dei fabbisogni formativi, in termini di risultati di 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
http://www.ingegneri-aicc.it/
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apprendimento, espressi dal mondo del lavoro e documentate.  

 

Tabella A1 

 

P.I. Contattata Organizzazione contattata 

Mondo industriale Raffinerie SARAS: il gruppo SARAS rappresenta il maggior datore di 

lavoro per i laureati del CdS in ingegneria chimica. I contatti fra CdS e la 

società sono documentati dalle numerose tesi di laurea svolte in 

collaborazione e sono tenuti soprattutto, ma non esclusivamente, fra 

docenti del corso di laurea e tecnici della società. Numerosi tirocini, 

stages e consulenze sono attivi con questa società.  

Società del gruppo ENI: i contatti sono soprattutto di tipo personale fra 

docenti del CdS ed ex studenti occupati nelle società ex ENI. Stages e 

tirocini formativi completano i rapporti fra il CdS e le società. 

Società metallurgiche: operano soprattutto nella zona del Sulcis (zona a 

circa 60 Km da Cagliari) anche in questo caso i contatti sono soprattutto 

personali fra docenti del CdS ed ex studenti. Stages e tirocini formativi 

completano i rapporti fra il CdS e le società. 

 

I contatti con ex studenti che lavorano nelle società sono tenuti grazie 

all’Associazione Ingegneri Chimici di Cagliari (AICC). 

 

Ordini professionali I rapporti con gli ordini possono essere classificati di due tipi: 1) rapporti 

personali fra docenti del CdS ed ex studenti professionisti; 2) rapporti 

istituzionali tenuti con periodicità semestrale per lo svolgimento degli 

esami di stato. I rapporti prevedono anche tirocini e stages svolti presso 

gli studi professionali di iscritti operanti nel settore industriale. 

Scuole secondarie Vari laureati scelgono di operare nel mondo dell’insegnamento quindi il 

rapporto con il mondo della scuola è intenso. Oltre a questi rapporti si 

segnala che ogni anno a cura dell’Ateneo si svolge la “Settimana 

dell’Orientamento” durante la quale tutte le scuole secondarie della 

Sardegna sono invitate a visite specifiche presso i vari dipartimenti e 

laboratori; in questa occasione vengono tenuti anche dei seminari nei 

quali vengono specificamente illustrati agli studenti i percorsi didattici e 

formativi dei vari corsi di studio. 

 

 
Esiti delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  
documento di riferimento Ordinamento Didattico 
 

Le organizzazioni rappresentative della produzione, servizi, e professioni, sono state consultate a 

livello locale. Tutti i presenti all’incontro del 27 novembre 2009 hanno ritenuto l’ordinamento 

didattico proposto dalla Facoltà di Ingegneria rispondente alle esigenze del territorio ed hanno 

espresso parere favorevole, dando alcuni suggerimenti su possibili attività complementari che 

potranno essere proposte, anche in collaborazione con alcuni dei soggetti intervenuti. 

Peraltro è da rilevare che tutti i Corsi di Laurea, in tutte le fasi dei lavori, hanno consultato i soggetti 

di loro specifico interesse, confrontandosi sulla costruzione del nuovo ordinamento didattico e sulle 

osservazioni pervenute, trovando gli interlocutori pienamente consenzienti sulle proposte avanzate. 

 
Valutazione 
 

http://www.ingegneri-aicc.it/
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 

consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro. 
. 
Punti di forza 

Sono state ufficialmente consultate le P.I. del mondo del Lavoro. 

Il CdS si avvale della costante collaborazione con la AICC, valido supporto per individuare le 

esigenze del mondo del lavoro. 

 

Aree da Migliorare 

Si dovrebbe programmare la consultazione con le P.I. a scadenze più ravvicinate. 

Incrementare e documentare le interazioni con il mondo industriale. 

 
Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini 
della definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali 
per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo 
formativo. 
 
Punti di forza 

L’adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati è 

testimoniata dall’alta percentuale di laureati impiegati: 10 dei 14 laureati nel 2011 hanno trovato 

lavoro ad un anno dalla laurea, con tempo medio per trovare lavoro di circa 6 mesi. Inoltre la 

maggior parte di essi lavora come Ingegnere Chimico (vedi documentazione relativa riportata nella 

sezione D). 

 
Aree da Migliorare 
Potrebbero essere intraprese delle azioni atte ad incrementare la percentuale dei laureati inseriti nel 

mondo del lavoro. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

In base a quanto esposto si ritiene complessivamente soddisfatto il requisito per la qualità su 

sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 

 

Requisito per la qualità A2  
Obiettivi formativi specifici  

Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  

 
Documentazione  
 
Obiettivi formativi specifici  
documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

L'obiettivo del corso è quello di formare la figura professionale di Ingegnere Chimico, riconosciuta a 

livello Europeo e Mondiale, come definita dalla Federazione Europea degli Ingegneri Chimici 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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(EFCE). Il Regolamento del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo 

recepisce le raccomandazioni dell'EFCE riguardo ai risultati di apprendimento attesi al termine del 

primo livello e le indicazioni del "Second cycle degree core curriculum" come stabiliti nel 

documento "EFCE Recommendations for Chemical Engineering Education in a Bologna Two Cycle 

Degree System"(Luglio 2005). 

Il C.L. Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo ha l'obiettivo di assicurare agli studenti un 

adeguato approfondimento e aggiornamento di metodi e contenuti scientifici generali, nonché 

l'arricchimento di specifiche conoscenze professionali e la padronanza di metodiche progettuali 

innovative nell'ambito disciplinare dell'ingegneria chimica e delle tecnologie chimiche. Scopo del 

C.L. Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo è quindi quello di fornire ai laureati un percorso 

formativo, in accordo con le linee guida dell'EFCE che permetta di: 

- utilizzare la maggior conoscenza dei fenomeni chimico/fisici al fine di sviluppare modelli 

matematici avanzati per processi industriali ed essere in grado di risolverli; 

- essere in grado di analizzare, valutare e comparare diverse possibilità per lo sviluppo di 

esperimenti, metodologie e tecnologie per l'industria di processo, di produzione di beni e/o servizi e 

per la protezione e/o il recupero ambientale; 

- essere in grado di studiare autonomamente e criticamente nuovi argomenti; 

- sviluppare le metodologie e le tecnologie (compresi gli aspetti ambientali e di sicurezza) 

dell'industria di processo e delle industrie per la produzione di beni o servizi e per il recupero o la 

salvaguardia dell'ambiente. 

Coerentemente con quanto stabilito dal documento EFCE, il percorso formativo della laurea 

Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo prevede una serie di insegnamenti rivolti 

all'approfondimento delle conoscenze, previste tra i requisiti di accesso, e agli argomenti 

specificamente individuati nel documento EFCE come caratterizzanti la laurea di secondo livello in 

ingegneria chimica, in particolare fenomeni di trasporto, cinetica e chimica industriale. 

Successivamente il percorso prevede insegnamenti rivolti allo sviluppo, progettazione, modellazione 

e gestione dei processi, con particolare riferimento allo stato dell'arte della ricerca e sviluppo 

industriale. Tali insegnamenti saranno impartiti da docenti la cui attività di ricerca scientifica è svolta 

nei settori specifici. 

Oltre alle conoscenze riconosciute a livello europeo per l'ingegnere chimico, il percorso formativo 

prevede alcuni insegnamenti legati alle necessità del territorio, in particolare alla presenza di grandi 

industrie che operano nel campo della trasformazione delle materie prime, dell'energia e dei servizi. 

 
Valutazione 
 
Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con 
gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 
 
Punti di forza 

Gli obiettivi formativi sono coerenti con gli obiettivi della classe LM-22. 

Gli obiettivi formativi sono coerenti con gli obiettivi della EFCE. 

 

Aree da Migliorare 

Non sono da segnalare aree critiche. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il percorso formativo appare adeguato, gli obiettivi formativi specifici sono coerenti con quelli 

formativi qualificanti della Classe LM-22 Ingegneria Chimica e con gli sbocchi professionali e 

occupazionali. 



 10 

 

Requisito per la qualità A3  
Sbocchi per i quali preparare i laureati 

Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati 
devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali  espressi dal mondo del lavoro. 

 
Documentazione  
 
Sbocchi professionali e occupazionali 
documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

Principali funzioni esercitate: 

- coordina l'attività di definizione di processi produttivi e di trasformazione e la progettazione di 

impianti per l'industria di processo e per la produzione di energia 

- supervisiona la conduzione di impianti industriali per produzioni chimiche, dell'industria 

alimentare, farmaceutiche e per la produzione, distribuzione e impiego di energia 

- progetta e gestisce impianti per il disinquinamento, per il trattamento dei fumi, per lo smaltimento 

dei rifiuti, per la depurazione acque e per la bonifica di suoli inquinati 

- conduce l'analisi di rischio per processi e impianti per la trasformazione delle materie prime e per 

attività industriali in genere 

- coordina attività di ricerca e sviluppo nel campo della ingegneria di processo e la produzione di 

materiali gestisce la progettazione di sistemi di controllo per processi di trasformazione 

- esegue la modellazione e la progettazione funzionale e costruttiva di apparecchiature e impianti per 

l'industria di processo. 

 
Valutazione 
 
Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del 
lavoro. 
 
Punti di forza 
Da quanto evidenziato il laureato del CLM ha una preparazione coerente con gli sbocchi 

occupazionali previsti. 
 
Aree da Migliorare 
Non sono da segnalare aree critiche. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

In base a quanto esposto si ritiene complessivamente soddisfatto il requisito per la qualità su 

Sbocchi per i quali preparare i laureati 

 

 
 
 
 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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Requisito per la qualità A4  
Risultati di apprendimento attesi 

I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine del 
processo formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i 
quali preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di 
apprendimento di altri CdS della stessa tipologia.  

 
Documentazione  
 
Risultati di apprendimento attesi  
documento di riferimento Ordinamento Didattico 
 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale deve: 

- conoscere le metodologie specialistiche delle discipline caratterizzanti dell'ingegneria chimica, utili 

alla corretta definizione e alla ricerca di soluzioni per problemi complessi nell'ingegneria di 

processo; 

- essere capace di comprendere le problematiche riguardanti progettazione, analisi e gestione dei 

processi industriali per la trasformazione della materia e la produzione di energia, anche attraverso 

l'accesso alla relativa letteratura specialistica; 

- essere capace di comprendere le problematiche riguardanti salute e sicurezza, sostenibilità e 

impatto ambientale di un processo; 

- essere capace di comprendere le applicazioni pratiche dell'ingegneria di processo, con particolare 

riferimento alla realtà industriale del territorio sardo. 

Le conoscenze e capacità di comprensione sopraelencate sono conseguite attraverso attività 

formative organizzate negli insegnamenti caratterizzanti dell'ambito di Ingegneria Chimica e con 

attività affini di base e degli altri ambiti ingegneristici. Le metodologie di insegnamento utilizzate 

comprendono la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, seminari, lo studio personale guidato 

e lo studio indipendente. Inoltre, nell'ambito di alcuni degli insegnamenti saranno previste visite ad 

impianti e partecipazioni a seminari specifici. La verifica del raggiungimento dei risultati di 

apprendimento avviene principalmente attraverso lo svolgimento di test intermedi, prove d'esame 

scritte o orali che si concludono con l'assegnazione di un giudizio. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale deve: 

- saper agevolmente gestire gli strumenti operativi avanzati dell'ingegneria chimica utili allo 

sviluppo, modellazione, progettazione e gestione di processi; 

- saper utilizzare le conoscenze acquisite e acquisibili per l'innovazione dei processi nell'industria di 

trasformazione, anche in considerazione dei risultati raggiunti dalla comunità scientifica; 

- essere in grado di produrre modelli fisico/matematici finalizzati alla analisi di caratteristiche e 

prestazioni di apparati, impianti e processi per la produzione di prodotti e materiali; 

- saper selezionare, progettare studiare ed applicare metodi avanzati per la regolazione ed il controllo 

dei processi; 

- individuare ed utilizzare, tra le operazioni ed i processi disponibili, quelli più adatti alla 

sostenibilità e la tutela ambientale in relazione alle attività industriali in generale e a quelle 

dell'industria chimica in particolare. 

Tali capacità saranno principalmente sviluppate all'interno degli insegnamenti obbligatori 

caratterizzanti e affini attraverso l'esame di casi reali. Durante le attività volte all'inserimento nel 

mondo del lavoro e nella elaborazione della prova finale sarà possibile valutare la capacità dei 

discenti di applicare le conoscenze acquisite. 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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Autonomia di giudizio (making judgements) 

Il laureato magistrale dovrà: 

- organizzare e condurre esperimenti legati a processi di tipo complesso, unitamente alla 

interpretazione dei risultati ottenuti e alla formulazione di un giudizio critico su essi; 

- identificare, formulare e risolvere i problemi complessi e articolati legati alla progettazione 

funzionale, alla gestione e all'adeguamento di impianti dell'industria chimica anche in base a 

considerazioni di carattere economico e alla valutazione della sicurezza e dell' impatto ambientale. 

Le abilità di autonomia di giudizio sopraelencate sono raggiunte attraverso la partecipazione alle 

attività formative, che includono tirocini o laboratori specifici e la preparazione della prova finale. Le 

metodologie di insegnamento utilizzate comprendono la partecipazione a seminari ed esercitazioni, 

in aula o in laboratorio, lo svolgimento di progetti individuali o di gruppo, lo studio personale 

guidato e lo studio indipendente. La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento 

avviene principalmente attraverso lo svolgimento di test, prove d'esame scritte o orali, esecuzione di 

progetti. 

 

Abilità comunicative (communication skills) 

Il laureato magistrale dovrà: 

- dimostrare di possedere capacità di comunicare correttamente in campo tecnico-scientifico, 

attraverso la redazione e la presentazione di elaborati progettuali e relazioni tecniche inerenti le 

conoscenze maturate nell'ambito del percorso formativo; 

- saper comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non 

specialisti utilizzando anche metodi di rappresentazione grafica; 

- essere in grado di partecipare attivamente e coordinare un gruppo di lavoro multidisciplinare; 

- usare diversi metodi e linguaggi appropriati per comunicare in modo efficace con la comunità 

ingegneristica, con interlocutori a diverso livello tecnico e in generale con la società. 

Si intende sviluppare tali capacità attraverso l'attività didattica dei docenti che, utilizzando varie 

forme di comunicazione, costituiscono un esempio di comunicazione efficace. Inoltre gli esami di 

profitto, che tipicamente consistono di prove sia scritte che orali, sono uno stimolo al corretto 

sviluppo della capacità di comunicazione sia scritta che orale, nonché una valutazione della stessa. 

Al termine del percorso formativo è previsto lo svolgimento di una attività progettuale che include 

elaborati grafici, specifiche e relazioni tecniche redatte secondo standard internazionali. Anche la 

prova finale offre l'opportunità di verificare la capacità di analisi, elaborazione e comunicazione del 

lavoro svolto in quanto prevede la discussione, innanzi ad una commissione, di un elaborato prodotto 

dallo studente su un'area tematica del percorso formativo. La partecipazione a stage, tirocini e 

soggiorni di studio all'estero risultano essere strumenti molto utili per lo sviluppo delle abilità 

comunicative del singolo studente. 

 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

Il laureato magistrale deve sviluppare la capacità di apprendimento necessaria per aggiornarsi con 

continuità su metodi, tecniche e strumenti specialistici nel campo della ingegneria chimica. Deve 

inoltre saper reperire, consultare e interpretare le principali fonti bibliografiche per la letteratura 

tecnica e la normativa nazionale, europea e internazionale proprie del settore. Il laureato magistrale 

dovrà inoltre sviluppare capacità di auto-apprendimento che gli consentano di affrontare 

proficuamente corsi di livello superiore, come i Master di secondo livello e corsi di Dottorato di 

ricerca. 

Per conseguire tali obiettivi la preparazione di alcuni degli insegnamenti obbligatori caratterizzanti e 

affini richiederà la consultazione e l'utilizzo di fonti bibliografiche. Inoltre la preparazione della 

prova finale consentirà di sviluppare la capacità di apprendimento dello studente e costituirà anche 

un momento di verifica da parte del corpo docente. 
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Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 
 

Il presidente del CdS partecipa ad incontri organizzati a livello nazionale tra i presidenti dei CdS di 

tutti i corsi di laurea in Ingegneria Chimica coi quali è possibile un immediato confronto. Inoltre 

molti dei docenti del CdS risultano membri del GRICU, associazione degli Ingegneri Chimici 

dell’Università Italiana, che ha tra gli scopi sociali il coordinamento delle varie sedi universitarie in 

cui è presente ingegneria chimica al fine della definizione di politiche ed iniziative comuni tra cui la 

definizione di un curriculum di studi minimo comune ai diversi CdS in Italia. Questo fa si che gli 

obiettivi generali e gli obiettivi di apprendimento di questo CdS siano in buona parte condivisi con 

quelli di altri CdS della stessa tipologia in Italia. Ciò può essere facilmente verificato confrontando 

gli specifici obiettivi generali e di apprendimento, quando reperibili dai diversi siti web dei vari CdS 

(alcune delle informazioni reperite sono state raccolte nell’Allegato Obiettivi Formativi). 

Tutti i CdS dichiarano obiettivi d'apprendimento generali sostanzialmente equivalenti e rispetto ai 

quali il CdS di Cagliari presenta un'offerta totalmente in linea. La maggior parte dei CdS, così come 

il nostro, prevede una figura professionale unica, di norma orientata verso le problematiche più 

generali dell'ingegneria di processo. 

E’ stato fatto inoltre un confronto con gli standard europei, coi quali il nostro CdS risulta abbastanza 

in linea. 

 

Valutazione 
 
Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli 
sbocchi per i quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i 
risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 
. 

Punti di forza 
Gli obiettivi formativi specifici del CdS risultano coerenti con gli obiettivi formativi ed in linea con 

quelli di CdS analoghi di altre città italiane. 

 
Aree da Migliorare 
 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

In base a quanto esposto si ritiene complessivamente soddisfatto il requisito per la qualità su 

Risultati di apprendimento attesi. 

 
 

  

http://www.efce.info/Bologna_Recommendations.html
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Area B  
Percorso formativo 

Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e 
tempi adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate 
modalità di verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 

 
Requisito per la qualità B1  

Requisiti di ammissione 

I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 

 
Documentazione 
 
Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 
documento di riferimento Ordinamento Didattico 

 

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo occorre 

essere in possesso della Laurea o del diploma universitario di durata triennale, o quinquennale a ciclo 

unico, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 

L’iscrizione al corso è inoltre subordinata al possesso dei requisiti curriculari ed alla verifica della 

adeguatezza della preparazione personale di seguito indicati. Eventuali integrazioni curriculari in 

termini di crediti formativi universitari necessarie per il rispetto dei requisiti di accesso dovranno 

essere acquisite prima della verifica della preparazione individuale. A tal fine l’Università di Cagliari 

offre la possibilità di iscriversi a singoli insegnamenti impartiti presso i propri Corsi di Studio. È 

richiesto altresì il possesso di requisiti curriculari e di un'adeguata preparazione iniziale. 

 
Requisiti curricolari 
 

1) Titolo di Laurea o diploma universitario di durata triennale per l’ottenimento del quale siano stati 

conseguiti: almeno 36 crediti nei settori individuati tra le attività formative di base della classe L9 – 

Ingegneria Industriale. (INF/01 – Informatica; ING-INF/05 – Sistemi di elaborazione delle 

informazioni: MAT/02 – Algebra; MAT/03 – Geometria; MAT/05 – Analisi matematica; MAT/06 – 

Probabilità e statistica matematica; MAT/07 – Fisica matematica; MAT/08 – Analisi numerica; 

MAT/09 – Ricerca operativa; SECS-S/02 – Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica; 

CHIM/03 – Chimica generale e inorganica; CHIM/07 – Fondamenti chimici delle tecnologie; FIS/01 

– Fisica sperimentale; FIS/03 – Fisica della materia.); almeno 45 crediti nei settori individuati tra i 

caratterizzanti delle classi L9 (Ingegneria Industriale); L7 (Ingegneria Civile e Ambientale); L8 

(Ingegneria dell’Informazione); L27 (Scienze e Tecnologie Chimiche). 
 

Di questi è richiesto un minimo numero di crediti nei settori seguenti: 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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Il curriculum previsto per la Laurea in Ingegneria Chimica nell’Università di Cagliari consente il 

raggiungimento dei requisiti curricolari previsti. 

Eventuali deroghe ai requisiti curricolari potranno essere concesse dal Consiglio di Corso di Studi o 

da organo da questo delegato, dietro richiesta e dopo verifica del contenuto dei singoli insegnamenti 

presenti nel curriculum degli studi. 

 

2) Titolo di Laurea quinquennale a ciclo unico compreso tra i seguenti: 

Laurea in Chimica Industriale 

Laurea in Ingegneria Meccanica 

Laurea in Ingegneria Nucleare 

Laurea in Ingegneria Elettrica 

Laurea in Ingegneria Gestionale 

Laurea in Ingegneria Civile 

Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 

 
Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 
documento di riferimento Ordinamento Didattico 
 

Il requisito di adeguata preparazione iniziale si intende soddisfatto se il titolo è stato conseguito con 

votazione non inferiore a 92/110. 

In difetto di tale requisito è prevista una verifica della preparazione con un’apposita prova. La prova 

di verifica si svolgerà nei primi gironi di settembre  con le modalità e nei tempi previsti dal 

Regolamento Didattico di Facoltà. La prova verterà sugli argomenti propri dei Settori indicati nella 

tabella relativa ai requisiti curriculari. Tutti coloro che risultano NON in possesso di un’adeguata 

preparazione personale, così come previsto dai regolamenti didattici dei singoli Corsi di Studio, 

devono sostenere la prova di verifica che si svolge con le modalità e nei tempi previsti dal 

Regolamento Didattico di Facoltà. In proposito viene pubblicato il relativo elenco nel sito della 

Facoltà e c/o la segreteria studenti. 

Gli studenti non laureati che intendano effettuare l’iscrizione condizionata ai sensi del Regolamento 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM-Ord.pdf
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Carriere Amministrative Studenti devono possedere i requisiti curricolari e di adeguatezza della 

preparazione personale al momento del conseguimento del titolo, e quindi di scioglimento della 

riserva. 

La prova di verifica della adeguatezza della preparazione personale deve essere sostenuta assieme 

agli altri candidati già laureati. Qualora la prova non venga superata vengono comunque fatti salvi 

tutti i criteri di cui sopra. 

Per ulteriori informazioni riguardo i termini e le modalità di iscrizione condizionata si rimanda al 

Manifesto generale degli Studi A.A. 2011/2012. 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una 

proficua partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di 
corso; 

- delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale; 
 

Punti di forza 
I requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione sono ben specificati. 

Sono state previste adeguate modalità di recupero dei requisiti curriculari per coloro che ne sono in 

difetto (iscrizione corsi singoli). Il CCS o l’organo da questo delegato valuta eventuali deroghe per i 

requisiti curriculari. 

Le modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale sono ben specificati e resi 

noti agli studenti in largo anticipo rispetto alla data di svolgimento.  
 
Aree da Migliorare 
Non si ravvedono punti di criticità. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

I requisiti di ammissione sono pianificati e confrontati con quelli degli altri CLM d’Italia 

appartenenti alla stessa classe. Sono state tenute in conto le esigenze formative del CLM. Sono 

state previste eventuali modalità di recupero anche per coloro che al termine del CL non li 

possiedono.  
 

Requisito per la qualità B2  
Progettazione del percorso formativo 

Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti 
con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e 
adeguati ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica 
dell’apprendimento devono garantire un corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 

 
Documentazione 
 
Comportamenti  
I punti di riferimento per la definizione del piano di studio sono l’Ordinamento didattico, l’Offerta 

formativa e il Regolamento didattico del CdS di cui il piano di studio fa parte integrante. 

Dopo avere redatto l’Ordinamento didattico e l’Offerta formativa, annualmente e rispettando un 

calendario predisposto dall’Ateneo, il CdS predispone il piano di studio e lo trasmette al CdF. 

Nella definizione del piano di studio, ruolo cardine è svolto dalla commissione didattica che, sulla 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/franlo/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf
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base degli obiettivi formativi qualificanti della classe, LM-22 Ingegneria chimica, e degli obiettivi 

formativi specifici del corso, delinea i contenuti che dovranno essere presenti nel piano di studio e 

nei vari corsi e li propone al CCS. 

Su tale lavoro istruttorio, il CCS: 

- definisce i contenuti (con riferimento ai settori da sviluppare), e i relativi livelli di 

approfondimento; 

- definisce le esperienze formative (laboratori, seminari, tirocini, ecc.), con i relativi pesi, 

coerentemente con quanto previsto dagli obiettivi di apprendimento; 

- ripartisce i contenuti fra i diversi insegnamenti e altre attività formative, in modo tale da garantire 

un percorso formativo graduale; 

- definisce il piano di studio, in cui i vari insegnamenti e le varie attività formative sono coordinati 

fra loro e ordinati nel piano secondo criteri di sequenzialità e propedeuticità, e il Regolamento 

didattico del CdS; 

- discute con i docenti le proposte e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività 

formative; 

- esamina le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative proposte dai docenti nel 

loro complesso, ai fini del loro coordinamento didattico; 

- approva il contenuto e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative.   

La commissione didattica affianca inoltre il CCS nella verifica delle eventuali sovrapposizioni di 

argomenti e la distribuzione del carico di lavoro per gli studenti.  

Su queste basi, nel rispetto dell’Ordinamento didattico e dell’offerta formativa, il CCS approva il 

piano di studio e, insieme alla restante parte del Regolamento didattico, lo invia al CdF per 

l’approvazione. 

 
Descrizione del percorso formativo  
 
Il percorso formativo è disponibile sul sito del Cineca e può essere riassunto nella seguente tabella: 

 

 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293551&anno=2011&ambiente=offf
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Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali propedeuticità, 
e caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative   
 

Il Manifesto completo è reperibile sul sito di Facoltà e prevede i seguenti insegnamenti: 

 

 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM.pdf


 19 

 

Nello stesso documento le attività di insegnamento sono collegate alla scheda relativa del corso nella 

quale sono riportate le seguenti informazioni: 

 titolo e codice dell’insegnamento; 

 docente e orario di ricevimento; 

 numero di crediti; 

 programma; 

 modalità di erogazione adottate (lezioni frontali, esercitazioni; attività di laboratorio; studio di 

casi; seminari; attività didattiche di supporto all’apprendimento, ecc.); 

 eventuali prove intermedie (quante sono; eventuali regole di ammissione alle prove e altro); 

 modalità di accertamento delle conoscenze (solo esame scritto; solo esame orale; esame scritto 

con orale obbligatorio o facoltativo e regole di ammissione alla prova orale; eventuali altre forme 

di accertamento); 

 il materiale didattico utilizzato e consigliato. 

 

Le modalità didattiche adottate consistono in lezioni frontali ed esercitazioni pratiche. Le ore e il n. 

di CFU assegnati alle diverse tipologie sono riportate nella tabella sottostante: 

 

Tipologia di attività didattica Ore 
N. complessivo 

di CFU* 

Lezioni 614 61,4 

Esercitazioni 226 22,6 

Altre attività  9 

Attività a scelta libera 90 9 

Prova finale  18 

*Nella Facoltà di Ingegneria di Cagliari convenzionalmente a 10 ore di attività didattica frontale 

corrisponde 1 CFU 
 

 

Caratteristiche della prova finale 
 

Come riportato nel Regolamento didattico, la prova finale consiste nella discussione di una tesi, 

derivante da un’attività sperimentale o modellistico- progettuale su argomenti riguardanti i contenuti 

del Corso di Laurea Magistrale, da svilupparsi sotto la guida di un docente, anche in collaborazione 

con enti pubblici e privati, aziende manifatturiere e di servizi, centri di ricerca operanti nel settore di 

interesse. 

Nel corso della elaborazione della tesi lo studente dovrà, in primo luogo, analizzare la letteratura 

tecnicoscientifica relativa all'argomento in studio. 

A valle di questa fase il laureando dovrà, in maniera autonoma e a seconda della tipologia della tesi:  

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM.pdf
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- nel caso di lavoro modellistico, sviluppare e risolvere il modello applicato al problema proposto al 

fine di analizzare il comportamento del sistema in corrispondenza di variazioni nelle variabili 

caratteristiche ed essere in grado di interpretare i risultati ottenuti; 

- nel caso di lavoro sperimentale, condurre una sperimentazione ed essere in grado di elaborare i 

risultati in modo critico per consentirne l’applicazione anche in condizioni diverse da quelle 

investigate; 

- nel caso di lavoro progettuale, individuare il processo più conveniente, analizzando gli aspetti 

tecnologici, economici, della sicurezza, dell'impatto ambientale e del controllo, dimensionando in 

tutto o in parte l'impianto stesso. 

 

Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
 

L’adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività 

formative ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, può essere testimoniata 

dalla tabella sotto riportata nella quale è evidenziato, per ogni risultato di apprendimento stabilito, gli 

insegnamenti e/o le altre attività formative che contribuiscono al suo raggiungimento (il dato è 

disponibile nel Regolamento didattico). 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM.pdf
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L’adeguatezza percepita del numero di CFU attribuiti agli insegnamenti può essere ricavata dalle 

risposte date nel questionario di valutazione della didattica alla domanda “Il carico di studio richiesto 

da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?”. Come si vede dall’istogramma 

relativo alle risposte date, sia nel primo (Allegato QDV LM1) che nel secondo semestre (allegato 

QDV LM2) l’indice di soddisfazione degli studenti del CdS è risultato maggiore di quello della 

Facoltà ma minore di quello dell’Ateneo. 
 

 
 

L’adeguatezza percepita del materiale didattico può essere ricavata dalle risposte date nel 

questionario di valutazione della didattica alla domanda “Il materiale didattico (indicato o fornito) è 

adeguato per lo studio della materia?”. Come si vede dall’istogramma relativo alle risposte date, nel 

primo semestre l’indice di soddisfazione degli studenti del CdS è risultato minore sia di quello della 

Facoltà che di quello dell’Ateneo. Nel secondo semestre invece l’indice risulta essere maggiore di 

entrambi. 

Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è 

proporzionato ai crediti assegnati?
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Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  
- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli 

docenti del CdS; 
- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 

organo del CdS o della struttura di appartenenza; 
- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 
. 

Punti di forza 
Il piano di studio è definito coerentemente con gli obiettivi formativi qualificanti la classe di 

appartenenza. Il piano di studio proposto dalla commissione didattica, è approvato dal CCS, 

successivamente dal CdF e poi dal SA. Le caratteristiche degli insegnamenti sono approvate dal 

CCS e dal CdF. 
 
Aree da Migliorare 
 

 
Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative 
ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 
Punti di forza 
La distribuzione dei crediti totali nelle diverse attività è fatta in funzione dei risultati di 

apprendimento attesi. Il piano di studi e le caratteristiche degli insegnamenti sono percepite come 

sufficientemente adeguate dagli studenti del CdS, meglio di quanto non lo siano mediamente quelle 

di facoltà.  
 

Aree da Migliorare 
Gli insegnamenti del primo semestre sono stati percepiti come poco adeguati dal punto di vista del 

materiale didattico fornito. 

Allo stato attuale non è previsto un questionario di gradimento sulle caratteristiche della prova 

finale, per valutarne l’adeguatezza.  

Le schede degli insegnamenti non sono sempre facilmente rintracciabili in rete: il processo di 

pubblicizzazione delle schede dei vari corsi e delle relative informazioni ha margini di 

miglioramento 

 
Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto 
accertamento del livello del loro apprendimento. 
. 

Punti di forza 
Le modalità d’esame sono definite e reperibili on line. 

I risultati delle verifiche sono monitorati dal CdS e dalla struttura di appartenenza, e l’adeguatezza 

delle modalità di verifica, ai fini del corretto accertamento del livello di apprendimento raggiunto, è 

valutata in termini di voto medio e deviazione standard. 
 
Aree da Migliorare 
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 
Il percorso formativo del CLM è stato progettato coerentemente agli obiettivi formativi qualificanti la 
classe di appartenenza. I programmi degli insegnamenti sono disponibili e reperibili on-line. 
Il livello di soddisfazione degli studenti, sia per quanto riguarda l’adeguatezza del piano di studi, sia per 
quanto riguarda il materiale didattico, ha ampi margini di miglioramento soprattutto se confrontato con 
quello mediamente percepito dagli studenti dell’Ateneo. 
Dovrebbero essere predisposte modalità di verifica del gradimento della prova finale. 
 

Requisito per la qualità B3  
Pianificazione e controllo dello svolgimento del percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei risultati 
di apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e 
coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 

 
Documentazione  
 
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 

 

Le lezioni sono organizzate secondo un calendario che è pubblicizzato all’inizio del semestre sul sito 

della Facoltà : Calendario e orario delle lezioni. 

Le prove di verifica dell’apprendimento sono organizzate nell’arco dell’anno: sono previsti tre 

periodi d’esame, uno al termine di ogni semestre e uno di recupero nel mese di settembre. Per ogni 

disciplina sono previsti tre appelli nei primi due periodi e due appelli nel terzo periodo.  

Il primo appello di ogni periodo di esami deve iniziare almeno una settimana dopo la fine delle 

lezioni dei singoli corsi. Tra due appelli successivi nell’ambito del medesimo periodo devono 

intercorrere almeno due settimane.  

È facoltà di ciascun docente prevedere un numero di appelli maggiore rispetto ai minimi obbligatori, 

purché entro i periodi previsti per gli esami. 

Per gli studenti iscritti fuori corso e ripetenti sono previsti ulteriori appelli durante lo svolgimento 

delle lezioni. 

Documento di riferimento: Regolamento di Facoltà (approvato nel C.F. del 20/10/2004).  

 

Il Calendario delle prove di verifica dell’apprendimento e la composizione delle commissioni per la 

verifica dell’apprendimento è ugualmente reso disponibile nel sito della Facoltà, come pure il 

Calendario prove finali. 

 
Norme relative alla carriera degli studenti  
 

L’ammissione agli anni successivi al primo di uno studente proveniente dallo stesso Corso di Laurea 

Magistrale è subordinata al possesso dei requisiti fissati dal Regolamento sulle carriere degli 

studenti. L’ammissione al secondo anno di studenti provenienti da altro Corso di Laurea o da altro 

Ateneo è subordinata al possesso dei requisiti fissati per l’ammissione dal presente regolamento. Gli 

studenti che chiedono di essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica e di 

Processo devono presentare la richiesta di convalida degli esami universitari già superati e di 

riconoscimento dei relativi crediti, contestualmente alla domanda d’iscrizione. Il Consiglio di Corso 

di Studio riconoscerà il maggior numero possibile di crediti sulla base dei programmi dei corsi 

http://unica2.unica.it/ingegneria/index.php?page=pag_lezioni
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=688519BC88F995B0B038A7E0B498ECE7
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip
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superati con esito positivo, anche ricorrendo a colloqui per la verifica delle conoscenze 

effettivamente possedute e motivando l’eventuale mancato riconoscimento di crediti già acquisiti. 

In caso di trasferimento da Corsi di Laurea della medesima classe e, se svolti con modalità a 

distanza, accreditati ai sensi del D.L. n. 262 del 3.10.2006, saranno riconosciuti in ogni settore 

scientifico disciplinare almeno il 50% dei crediti acquisiti. 

L’anno di corso al quale lo studente viene effettivamente ammesso è deliberato dal Consiglio di 

Corso di Studi sulla base delle discipline e dei crediti convalidati e dei requisiti fissati dal 

Regolamento Didattico di Ateneo. 

Specifiche condizioni per l’iscrizione all’anno di corso successivo per studenti a tempo parziale sono 

fissate dal Regolamento di Facoltà. 

Le norme relative alla carriera degli studenti sono anche riportate nel Regolamento Didattico del 

CdS. 

 
Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e 
pianificato 
 

Fra i documenti per la verifica ex post delle attività si evidenziano anzitutto i Registri delle Lezioni. 

Dallo scorso anno questi vengono compilati in formato elettronico, ed il file compilato in tutte le sue 

parti, è inviato alla Presidenza al termine del corso.  

I registri degli esami ed i relativi statini, compilati a fine della prova di verifica e conservati dalla 

Segreteria studenti, costituiscono un altro elemento di verifica dell’erogazione dell’offerta formativa. 

Per gli studenti appartenenti all’Ordinamento della 270 la registrazione degli esami viene effettuata 

on line. 

Indicazioni ulteriori sulla regolarità di svolgimento delle attività formative possono essere ricavate 

dai risultati ottenuti dalla elaborazione dei questionari distribuiti agli studenti, per la valutazione 

delle attività didattiche. Il risultato dell’elaborazione dei dati raccolti per l’a.a. 2010-2011 è reperibile 

in rete, ma al momento solo per il primo semestre. Sono riportati in allegato anche i risultati del 

secondo semestre (Allegati, QDV LM1 e QDV LM2). 

 

Dai dati elaborati possono in particolare essere dedotte informazioni sulla erogazione dell’offerta 

formativa, corrispondenza tra carico didattico previsto e carico didattico effettivo dei singoli 

insegnamenti, adeguatezza percepita delle conoscenze preliminari, erogazione della didattica 

secondo quanto pianificato, nonché sulla soddisfazione globale. I dati sono riassunti nella seguente 

tabella in cui l’indice di soddisfazione IS riportato per gli studenti del CdS è paragonato con quello 

medio di facoltà e di ateneo.  

 
Controllo Quesito del test I semestre II semestre 

  IS IS 

FAC 

IS 

ATE 

IS IS 

FAC 

IS 

ATE 

Erogazione off. formativa Gli orari di svolgimento 
dell'attività didattica sono 
rispettati? 

83.95 83.63 86.23 84.26 82.43 85.46 

Corrispondenza tra carico 

didattico previsto e carico 

didattico effettivo dei 

singoli insegnamenti 

Il carico di studio richiesto 
da questo insegnamento 
è proporzionato ai crediti 
assegnati? 

66.67 64.16 70.83 65.74 61.28 70.27 

Adeguatezza percepita 

delle conoscenze 

preliminari 

Le conoscenze 
preliminari sono risultate 
sufficienti per la 
comprensione degli 
argomenti trattai? 

58.02 64.04 69.16 70.37 65.67 70.88 

Erogazione della didattica 

secondo quanto pianificato 
Il carico di studio richiesto 
da questo insegnamento 
è proporzionato ai crediti 

66.67 64.16 70.83 65.74 61.28 70.27 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2010-11/70_79_QVD_CDS.pdf
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assegnati? 

Soddisfazione globale Sei complessivamente 
soddisfatto di come è 
stato svolto questo 
insegnamento 

62.96 67.60 73.61 68.52 66.01 73.44 

 

 
Valutazione 

 
Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti. 
 
Punti di forza 
Le norme per l’avanzamento di carriera degli studenti sono definite ed esposte in modo trasparente. 

L’adeguatezza percepita della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo è 

soddisfacente. 

Le conoscenze preliminari sono percepite come adeguate per raggiungere gli obiettivi formativi 

previsti. 
 
Aree da Migliorare 
Margini di miglioramento in confronto ai dati medi di Ateneo. 

 
Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo. 
 

Punti di forza 
La coerenza percepita tra pianificazione e svolgimento del percorso formativo è soddisfacente. 

 
Aree da Migliorare 
Margini di miglioramento in confronto ai dati medi di Ateneo. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il CdS coordinandosi con la Facoltà tiene sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, 

ai fini della verifica della corrispondenza con quanto progettato e pianificato. Esistono margini 

d’azione per migliorare l’adeguatezza dello svolgimento del percorso formativo percepita da 

parte degli studenti. 
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Area C 
Risorse 

Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, spazi 
studio, laboratori e aule informatiche, biblioteche), servizi di contesto (di orientamento, assistenza e supporto 
nei confronti degli studenti) e accordi di collaborazione adeguati al raggiungimento dei risultati di apprendimento 
attesi e in grado di facilitare la progressione nella carriera degli studenti. 
 

Requisito per la qualità C1  
Personale docente e di supporto alla didattica 

Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

 
Documentazione 
Comportamenti 
 

Opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento offerte ai docenti; 
 

L’addestramento e l’aggiornamento del personale docente è contestuale all’attività di ricerca e si 

svolge principalmente attraverso la partecipazione a conferenze, corsi, organizzazione e gestione di 

progetti e gruppi di ricerca. Questo processo ha evidenti ricadute positive sulla didattica. 

Inoltre le rilevazioni fatte mediante i questionari della valutazione della didattica, vengono spedite a 

ciascun docente al termine del corso; l’analisi di tali risultati può favorire un processo di 

miglioramento dell’approccio didattico relativamente alla percezione che gli studenti hanno del 

corso, del docente e delle strutture. Gli indici di soddisfazione, in forma aggregata per CdS sono 

disponibili negli allegati QdV1 e QdV2. In rete è per il momento disponibile solo quello relativo al I 

semestre. 

 

Inoltre, l’Ateneo di Cagliari ha realizzato un percorso formativo rivolto ai docenti, con l’obiettivo di 

fornire conoscenze, competenze e buone prassi sui temi della didattica e della docimologia 

nell’università mediante il progetto “Laboratorio Didattico Calaritano” che ha preso avvio nell'anno 

accademico 2008-2009 grazie al Progetto Qualità Campus-Unica. Per la prima volta in Italia è stato 

realizzato un percorso formativo rivolto ai docenti dell’Ateneo cagliaritano, con l’obiettivo di fornire 

conoscenze, competenze e buone prassi sui temi della didattica e della docimologia nell’università. 

Dopo la prima fase di formazione, nel 2009, l'esperienza del Laboratorio Didattico Calaritano è 

proseguita negli anni accademici 2009/2010 e 2010/2011 con la formulazione di un modello 

pedagogico utile per valutare sia l'insegnamento gestito dal docente che la verifica 

dell'apprendimento degli studenti. 

Il coordinamento organizzativo viene curato dal Centro per la Qualità dell'Ateneo e quello 

scientifico-didattico dal Prof. Paolo Orefice dell'Università degli Studi di Firenze. 

L’elenco dei docenti dell’Ateneo che fanno parte del Team Esperti per la valutazione 

dell’apprendimento nel Laboratorio Didattico Calaritano è riportato nella tabella C1.1 (come da 

verbale del Consiglio del Centro per la Qualità del 20 dicembre 2011). 

 

Particolarmente importante, nel contesto del percorso formativo magistrale, è il continuo 

aggiornamento del corpo docente conseguito mediante le attività di ricerca; la conoscenza dello stato 

di avanzamento della ricerca consente infatti di trasferire tutti gli aggiornamenti e le prospettive 

future delle tecnologie alla didattica. 

In questo contesto, va sottolineato che il personale docente del CdS si aggiorna costantemente 

attraverso l’attività di ricerca svolta in parallelo al processo di erogazione della didattica nonché 

attraverso l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi, seminari sia in Italia che 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2010-11/70_77_QVD_CDS.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2010-11/70_77_QVD_CDS.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2010-11/70_77_QVD_CDS.pdf
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all’estero. L’attività di ricerca dei docenti del CdS è reperibile nella banca dati Anagrafe della 

Ricerca dell’Università di Cagliari. 

 
Criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno documentati e indicare il documento in cui 
sono riportati.  
 
I criteri di selezione del personale docente esterno hanno fatto riferimento, fino al I semestre 

dell’A.A. in corso al regolamento di Ateneo concernente l’attribuzione di incarichi di insegnamento. 

A partire dal corrente Anno Accademico, l’Ateneo ha emanato, con DR. N.257 del 31/01/12, un 

nuovo regolamento relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato. È stato inoltre 

emanato il regolamento per le assunzioni a tempo determinato di ricercatori "a contratto" in linea con 

la nuova figura prevista dalla legge 240/2010 (D.R. n. 105 del 24/11/11). 

La Facoltà di Ingegneria ha emanato i bandi necessari per la copertura dei posti vacanti, 

pubblicandoli nell’apposita sezione del sito della Facoltà, e ha condotto le procedure relative alla 

selezione dei docenti. 

Bandi I semestre: Bando Copertura insegnamenti vacanti I semestre 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Dipartimento di 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica) 

Bandi II semestre: Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Dipartimento di 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica) 

 
Qualità e adeguatezza del personale docente 
 

Il requisito per la qualità del personale docente è garantito dal monitoraggio del Nucleo di 

Valutazione che dà parere favorevole alla attivazione del CdS una volta che ne ha valutato i requisiti 

di trasparenza per l’assicurazione della qualità, di docenza necessaria, di strutture e organizzativi 

specificati dal DM 17/10.  

Per l’A.A. 2011/12 il CdS e la Facoltà hanno effettuato la verifica del possesso dei requisiti necessari 

per l’attivazione ai sensi del D.M. 270/2004 e riguardano i requisiti di trasparenza, per 

l’assicurazione della qualità, di docenza, di strutture e organizzativi specificati dal DM 17/10. 

L’attivazione del CdS conferma che i requisiti di trasparenza, per l’assicurazione della qualità, di 

docenza, di strutture e organizzativi sono soddisfatti. 

La quantificazione della adeguatezza del personale docente può essere derivata dai dati riportati nella 

tabella C1.2: il personale docente del CdS è attualmente composto da 13 docenti (4 di prima fascia, 4 

di seconda, 5 ricercatori). 

Il numero medio di crediti per docente è di 11,4 calcolato globalmente. Considerando la ripartizione 

per fasce di docenza i crediti medi risultano 7.2 per i ricercatori, 13.5 per gli associati 14.7 per gli 

ordinari. 

La ripartizione dei crediti medi del personale docente risulta leggermente sovradimensionata se 

confrontata con le indicazioni riportate nel: 

-regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato (questo prevede120 ore di 

didattica frontale per gli associati e gli ordinari e 60 ore per i ricercatori) 

- Legge Moratti 05/11/2005: art. 1. comma 16  

- DM 17/2010 (in particolare allegato E) 

- Delibera S.A. del 16/03/11 

La totalità dei CFU acquisibili dagli studenti è professata da docenti in ruolo e la totalità dei CFU 

erogati è coperta con docenti di ruolo del settore scientifico disciplinare. 

Per quantificare l’adeguatezza percepita del personale docente si fa riferimento alla rilevazione del 

livello di soddisfazione degli studenti frequentanti disponibile in forma aggregata per il CdS 

http://anagrafericerca.unica.it/anagrafe/
http://anagrafericerca.unica.it/anagrafe/
http://anagrafericerca.unica.it/anagrafe/
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/regolamenti%20%202010/DR%20253%20del10022010%20Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Bando11-12.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BANDO079.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BANDODIEE080.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BandoF.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BandoD.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.camera.it/parlam/leggi/05230l.htm
http://attiministeriali.miur.it/anno-2010/settembre/dm-22092010.aspx
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202011/03_16/03_16%20Archivio/20110316%20SA%20def.pdf
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(Allegati QDV LM). 

 
Dall’analisi dei dati di soddisfazione percepita dagli studenti si osserva una soddisfazione generale 

dei corsi impartiti al primo semestre pari a 63. Tale dato risulta inferiore alla media di facoltà e di 

ateneo per lo stesso indice. Per il secondo semestre il valore rilevato è pari a 68,52 e risulta in linea 

con il valore medio della facoltà (66).  

 
Personale docente 
 

I criteri di selezione del personale esterno per la copertura dei corsi del CdS sono quelli emanati dal 

regolamento relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato dell’Ateneo di Cagliari. 

 

Nella tabella C1.2 è riportato l’elenco dei docenti in ordine alfabetico e, per ogni docente, le seguenti 

informazioni: 

- elenco dei compiti didattici, compresi quelli svolti anche in altri CdS; 

- posizione accademica (settore scientifico-disciplinare di appartenenza, fascia di appartenenza, 

tempo pieno o tempo definito); 

- modalità di copertura (compito istituzionale, supplenza, affidamento, contratto, ecc.) per ognuno 

dei compiti didattici di cui è titolare; 

- carico didattico complessivo, con riferimento a tutti i compiti didattici svolti anche in altri CdS; 

- da quanti anni svolge i singoli compiti didattici; 

- se è garante del CdS. 

 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
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Tabella C1.2 

Nominativo 
docente 

Qualifica SSD 

Tempo 
pieno / 
Tempo 
definito 

Denominazione 
Corso di Laurea 

Denominazione 
Insegnamento 

SSD 
Insegna
mento 

Cope
rtura 

Anni 
Carico 
didattico 

Crediti 
Garante 
CdS 

Baratti Roberto O 
ING-
IND/26 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Modellazione e 
simulazione di processo 

ING-
IND/26 

A 11/12 

180 18 si 
Ingegneria 
Chimica 

Strumentazione e controllo 
ING-
IND/26 

I 
da più di 
3 A.A. 

Cao Giacomo O 
ING-
IND/24 

Tempo 
Pieno 
  

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Principi di ingegneria 
chimica e di processo 

ING-
IND/24 

I 
10/11 
11/12 

160 16  

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: Bioingegneria 
chimica (Corso Integrato: 
Bioingegneria Industriale) 

ING-
IND/34 

I 
da più di 
3 A.A. 

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: Fenomeni di 
trasporto in sistemi 
biomedici 2 (Corso 
Integrato: Complementi di 
bioingegneria industriale) 

ING-
IND/24 

I 
10/11 
11/12 

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: Biomateriali 
(Corso Integrato: 
Fenomeni di trasporto e 
biomateriali) 

ING-
IND/22 

A 11/12 

Carta Renzo A 
ING-
IND/24 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Reattori chimici e biologici 
ING-
IND/24 

I 
10/11 
11/12 

120+20 
(GAV) 

12  
Ingegneria 
Chimica 

Ingegneria delle reazioni 
chimiche 

ING-
IND/24 

I 
09/10 
11/12 

Cau Giorgio* O 
ING-
IND/09 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica – L.M. 
Ingegneria 
Meccanica 

Sistemi Energetici II 
ING-
IND/09 

I 11/12 140 14  
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Ingegneria 
Meccanica 

Sistemi Energetici 
ING-
IND/09 

I 
09/10 
10/11 
11/12 

L. M. Ingegneria 
Energetica 

Sistemi Energetici 1 
ING-
IND/09 

I 
10/11 
11/12 

Cincotti Alberto* R 
ING-
IND/24 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Reattori chimici e biologici 
ING-
IND/24 

 11/12 60 6 si 

Ginesu 
Francesco* 

O 
ING-
IND/14 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Fondamenti di 
progettazione 

ING-
IND/14 

I 
10/11 
11/12 

110 11  
Ingegneria 
Meccanica 

Modulo: Fondamenti di 
progettazione (Corso 
Integrato: Costruzioni di 
macchine) 

ING-
IND/14 

I 
10/11 
11/12 

L. M. Ingegneria 
Meccanica 

Comportamento 
Meccanico dei Materiali 

ING-
IND/14 

I 11/12 

Grosso 
Massimiliano* 

R 
ING-
IND/26 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Analisi dei Processi 
Chimici e Biotecnologici 

ING-
IND/26 

 
10/11 
11/12 

90 9 si 

Lallai Antonio A 
ING-
IND/25 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Ingegneria chimica 
ambientale 

ING-
IND/25 

I 11/12 

120+20 
(GAV) 

12 si 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Processi industriali ed 
energetici 

ING-
IND/27 

I 11/12 

L. M. Ingegneria 
per l'Ambiente e 
il Territorio 

Modulo: Impianti di 
trattamento degli effluenti 
gassosi (Corso Integrato: 
Trattamento dei fluidi e 
degli effluenti gassosi) 

ING-
IND/25 

I 
da più di 
3 A.A. 

Mascia Michele* R 
ING-
IND/25 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica – L.M. 
Ingegneria 
Energetica 

Progettazione sostenibile 
nei processi chimici ed 
energetici 

ING-
IND/25 

 11/12 60 6  

Orrù Roberto A 
ING-
IND/24 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Principi di ingegneria 
chimica e di processo 

ING-
IND/24 

A 
10/11 
11/12 

180 18  

Ingegneria 
Chimica 

Fondamenti di fenomeni di 
trasporto 

ING-
IND/24 

I 
da più di 
3 A.A. 

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: Biomateriali 
(Corso Integrato: 
Fenomeni di trasporto e 
biomateriali) 

ING-
IND/22 

A 
09/10 
11/12 
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Palmas 
Simonetta* 

R 
ING-
IND/27 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Processi industriali ed 
energetici 

ING-
IND/27 

 11/12 
60+20 
(GAV) 

6 si 

Tola Giuseppe A 
ING-
IND/25 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica – L.M. 
Ingegneria 
Energetica 

Progettazione sostenibile 
nei processi chimici ed 
energetici 

ING-
IND/25 

I 
10/11 
11/12 

120 12  

Ingegneria 
Chimica 

Impianti chimici 
ING-
IND/25 

I 
da più di 
3 A.A. 

Tronci Stefania* R 
ING-
IND/26 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Sistemi avanzati di 
controllo di processo 

ING-
IND/26 

 11/12 90 9 si 

 
LEGENDA: 
 
Qualifica 
 O: professore ordinario; A: professore associato; R: ricercatore; RTD: ricercatore a tempo determinato; C: contrattista 
Copertura 
 I: compito istituzionale; A: affidamento; S: supplenza; C: contratto;  AF: altra Facoltà 
 
NB: Non viene indicata la tipologia di copertura per i ricercatori, in quanto la didattica frontale non rientra fra i loro compiti istituzionali 

 
Si fa presente che alcuni corsi sono ovviamente professati da un solo anno, in quanto inseriti nel piano di studi della LM: anche per essi comunque, il 

docente relativo ha un esperienza più che triennale in corsi dello stesso SSD. 
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L’adeguatezza qualitativa percepita del personale docente può essere ricavata dalle risposte date nel 

questionario di valutazione della didattica alle domande riportate nell’istogramma. Come si vede, 

sia nel primo che nel secondo semestre l’indice di soddisfazione degli studenti del CdS è 

confrontabile con quello di altri CdS di Facoltà e di Ateneo.  

 

 
 

 
 
CV e orario di ricevimento dei docenti  
I curriculum vitae e l’orario di ricevimento degli studenti del personale docente del CCS sono 

riportati all’interno delle schede dei corsi insieme ad altre informazioni, quali il sito web del 

docente (se disponibile) il programma dettagliato del corso e le modalità di esame. Tale materiale è 

reperibile all’interno del Regolamento del CdS. All’interno del documento è presente il Manifesto 

degli studi completo di coperture; ciascun insegnamento ha un link attivo alla scheda del corso (CV 

del docente, programma, orario di ricevimento). 
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http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Chimica/2011-12/ChimicaLM.pdf
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Personale di supporto alla didattica 
Per la Laurea Magistrale non sono previsti per il CdS tutor a supporto della didattica. Tale 

mancanza è dovuta alla decisione, presa a livello di Facoltà, di assegnare il limitato numero di tutor 

ai corsi più numerosi ed in particolare agli insegnamenti del primo anno della laurea di base. Una 

volta saturati tutti i corsi del primo anno, i tutor residui sono distribuiti nei corsi a maggiore 

numerosità dei corsi di laurea di base e magistrale. Data la bassa numerosità degli iscritti al CdS, 

secondo tale criterio non sono assegnati tutor. 

 

Valutazione 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 
- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno.  
 
Punti di forza 
E’ attivo un progetto di formazione del corpo docente mediante il Laboratorio Didattico Calaritano 

che testimonia l’attenzione rivolta alla formazione e miglioramento del personale. 

I criteri di selezione del personale sono codificati mediante il regolamento relativo al conferimento 

di incarichi di insegnamento e tutorato dell’Ateneo di Cagliari. 
 
Aree da Migliorare 
La partecipazione ai corsi di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti è 

attualmente improntato su base volontaria. Un miglioramento potrebbe essere quello di estendere 

la partecipazione a tutti i componenti del CdS. 

 
Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini 
del conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 

Punti di forza 
L’attivazione del CdS conferma che i requisiti di trasparenza per l’assicurazione della qualità, di 

docenza necessaria e di strutture sono soddisfatti. Tale valutazione, affidata al Nucleo di 

Valutazione d’Ateneo che redige una relazione tecnica, costituisce requisito indispensabile per 

l’accettazione dell’offerta formativa e la successiva attivazione del CdS. 

 

Il personale docente coinvolto è personale di ruolo a tempo pieno dell’Università ed è impiegato per 

insegnamenti del settore disciplinare di appartenenza. 

La totalità dei CFU è professata da docenti di ruolo con anzianità di insegnamento di almeno tre 

anni. Tutti i CFU erogati sono coperti con docenti di ruolo del settore scientifico disciplinare, in 

accordo con il valore adottato dal CdS per determinare l’adeguatezza del personale docente (70%).  
Il corpo docente è percepito qualitativamente adeguato, in linea con la percezione degli studenti di 

Facoltà e di Ateneo. 

 
Aree da Migliorare 
La ripartizione dei crediti medi del personale docente risulta leggermente sovradimensionata se 

confrontata con le indicazioni nel regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e 

tutorato. Questo prevede120 ore di didattica frontale per gli associati e gli ordinari e 60 ore per i 

ricercatori. Si ravvede la necessità di monitorare la soddisfazione degli studenti per il processo di 

supervisione della prova finale. 
 
Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati 
di apprendimento attesi. 
 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
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Punti di forza 
-------- 
Aree da Migliorare 
Sarebbe necessario avere a disposizione tutor di supporto alla didattica. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 
A fronte della documentazione prodotta si ritiene che: 

il requisito di coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con 

riferimento a: 

i) presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 

ii) definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno 

sia globalmente soddisfatto. 

La qualità del personale docente è adeguata a favorire il conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi. La qualità del corpo docente, è percepita adeguata anche dagli 

studenti.  

Le attività volte a migliorare la docenza sono perseguite mediante le rilevazioni della 

valutazione della didattica da parte degli studenti, che consentono una possibilità di modifica 

della didattica svolta e mediante i corsi di formazione docimologica. 

Le coperture dei corsi sono adeguate; tutti i corsi sono professati da docenti di ruolo con 

anzianità di insegnamento di almeno tre anni e tutti i CFU erogati sono coperti con docenti di 

ruolo del settore scientifico disciplinare. 

L’attivazione del CdS conferma che i requisiti di trasparenza per l’assicurazione della 

qualità, di docenza necessaria e di strutture sono soddisfatti. 

Non è attribuito al CdS personale di supporto alla didattica.  

 

Requisito per la qualità C2 
Infrastrutture 

Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i 
metodi didattici stabiliti. 

 
Documentazione 
 
Aule 
Al link Aule Facoltà di Ingegneria è riportato l’elenco delle aule utilizzate dai CdS della Facoltà di 

Ingegneria. Per ogni aula si riporta: 

- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 

- struttura responsabile della gestione; 

- capienza (numero di posti a sedere);  

- dotazione di apparecchiature audiovisive;  

- disponibilità di collegamento alla rete; 

- orario di apertura e modalità di accesso (quando non utilizzata per attività assistite); 

- personale ausiliario disponibile. 

 

Il CdS dispone di una aula al piano terra del padiglione D (Dipartimento di Ingegneria Chimica e 

Materiali) con una capienza di 30 posti, climatizzata, dotata di lavagna, video-lavagna 

videoproiettore e schermo. Tale aula è utilizzata dal CdS per la didattica impartita agli allievi della 

laurea Magistrale.  

Gli studenti del CdS usufruiscono delle aule messe a disposizione dalla Facoltà per tutti i corsi in 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aule.pdf
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cui risultano accorpati agli studenti di altri CdS e per alcuni corsi specifici del CdS. Per i restanti 

corsi il CdS utilizza un’aula di sua pertinenza presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica e 

Materiali. Per questo motivo, per le aule messe a disposizione dalla Facoltà, è necessario fare 

riferimento alla capienza delle aula relativamente al numero di iscritti per a.a. Si osserva che, in 

merito a questo, la capienza delle aule risulta adeguata alla numerosità dei potenziali utilizzatori.  

Per quanto riguarda la parte a diretto controllo del CdS, la Commissione Didattica ha utilizzato un 

criterio per determinare l’esigenza di strutture didattiche, basato sui seguenti dati: 

• numero di crediti che necessitano di docenza frontale in ciascun semestre (C ) 

• ore/credito = 10 ore 

• numero medio di iscritti all’anno accademico in ogni classe (N1, N2, N3) 

• numero di ore/ aula/semestre (O= 10 x C ) 

Considerando per esempio un dato mediato, C = 30 crediti a semestre, per classe, le ore necessarie 

a semestre sono C x10x3 = 900 ore/sem. 

Tenendo conto che circa 1/3 dei crediti è maturato in esami comuni alla Facoltà, per i quali gli spazi 

sono gestiti dalla Facoltà, e che il numero medio di studenti frequentanti per classe è stimabile in 

30-40 unità, la stretta esigenze del CdS è quella di un numero di ore/aula di circa 600ore/aula/sem 

per un’aula di circa 30-40 posti. 

In particolare il CdS dispone di una aula del DICM di 30 posti, climatizzata, dotata di video-

lavagna videoproiettore e schermo. In base ai dati sopra riportati si può considerare che tale aula sia 

adeguata per le strette necessità del CdS. 

 

Spazi studio  
 

Al link Spazi studio Facoltà di Ingegneria è riportato l’elenco degli spazi per lo studio individuale e 

degli spazi attrezzati con postazioni informatiche a disposizione degli studenti dei CdS della 

Facoltà di Ingegneria. Per ogni spazio si riporta: 

- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 

- struttura responsabile della gestione; 

- capienza (numero di posti a sedere) (per gli spazi per lo studio individuale); 

- numero di postazioni informatiche disponibili (per gli spazi attrezzati con postazioni 

informatiche); 

- orario di apertura e modalità di accesso; 

- personale ausiliario disponibile. 

 

Gli studenti del CdS hanno a disposizione una sala lettura per lo studio individuale con capienza di 

15 posti situata presso il padiglione D (Dipartimento di Ingegneria Chimica e Materiali), secondo 

piano. 

La struttura responsabile è il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Materiali. L’orario di apertura è 

dalle 8 alle 20. La sala è gestita dal personale della biblioteca o dal presidente del CdS che ne 

regolano l’accesso. 

 
Laboratori e aule informatiche 
 
Gli studenti del CdS hanno a disposizione l’aula informatica DICM, situata presso il padiglione D 

(Dipartimento di Ingegneria Chimica e Materiali), sottopiano. La struttura responsabile è il 

Dipartimento di Ingegneria Chimica e Materiali. L’aula ha 13 postazioni informatiche disponibili.  

La sala è liberamente accessibile salvo quando è impegnata per le attività didattiche degli 

insegnamenti che prevedono esercitazioni con l’uso del PC. 

 

Nella Tabella C2.1 si riportano le seguenti informazioni: 

- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aule.pdf
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- struttura responsabile della gestione; 

- attrezzature/apparecchiature/equipaggiamenti o apparecchiature informatiche e dotazioni di 

software di interesse per le attività formative del CdS disponibili; 

- numero di postazioni di lavoro e numero di studenti per postazione; 

- orario e modalità di accesso (quando non utilizzato per attività didattiche assistite); 

- personale tecnico disponibile. 

relative al laboratorio di informatica insieme alla lista dei corsi che ne fanno uso come parte 

integrante nella didattica. 

 
Tabella C2.1. 

 

Nome aula Laboratorio di informatica  

Indirizzo Via Marengo, 3 

Gestione  DICM 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

Pc. Software installato: MS Office, Aspen Engineering Suite, 
AutoCad, MatLab, Fortran Developer Studio, Control Station. 

N. postazioni lavoro 13 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS  

Insegnamenti del CdS che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 
interessati 

N. ore previste  
per studente 

Strumentazione e controllo   

Impianti chimici 1 30 6 

Elementi introduttivi di Ing. Chim. 30  

Elementi di Aspen 25 30 

Elementi di MatLab 25 30 

Elementi di Fortran 25 30 

Termodinamica per l’ing chimica 25 10 

Reattori Chimici 25 10 

Orario di accesso / modalità di accesso / 
modalità di utilizzazione delle attrezzature 

Il laboratorio è disponibile solo per gli studenti del CdS 

(8-13 ;15-20) dal lunedì al venerdì 

L’accesso è regolato da alcune norme che sono riportate sul 

sito del DICM http://stud.dicm.unica.it/ccl/str_computers.htm 

Sullo stessa pagina web sono riportate anche le attrezzature e i 

software a disposizione degli studenti  

 
Per quanto riguarda la determinazione delle esigenze di strutture informatiche i dati considerati 

sono: 

- il numero dei corsi che prevedono attività di laboratorio informatico; 

- il numero di ore di lezione e/o esercitazione previste in orario, per ciascuno di essi; 

- il numero di studenti frequentanti i corsi che prevedono attività di laboratorio informatico.  

L’esigenza totale viene valutata come sommatoria delle esigenze dei singoli corsi. 

Il numero di postazioni necessarie è strettamente collegato alla numero degli studenti frequentanti i 

corsi. 

Come si può osservare dalla tabella C2.1. tale laboratorio può soddisfare le esigenze del CdS solo 

se ognuna delle 13 postazioni presenti è utilizzata da almeno due studenti per volta 

Per quanto di competenza della Struttura di Appartenenza, tutte le lezioni e le esercitazioni dei corsi 

di base (circa 1/3 dei crediti totali) si svolgono nei locali della Facoltà, situate nel complesso di 

Viale Merello / Via Is Maglias / piazza d’Armi. Le aule sono assegnate in base alla numerosità 

degli studenti e quindi in dipendenza di eventuali accorpamenti con gli immatricolati di altri CdL.  

I laboratori presenti presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Materiali sono ad uso esclusivo 

dell’attività di ricerca dei docenti del CdS. La mancanza di personale tecnico e soprattutto lo spazio 

http://stud.dicm.unica.it/ccl/str_computers.htm
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ridotto, non consentono infatti di utilizzare i laboratori per la didattica; la presenza degli studenti è 

possibile solo per lo svolgimento dell’attività finale di tesi. 

 
Biblioteche 
 

L’elenco delle biblioteche utilizzabili dagli studenti della Facoltà e di quelle specificamente 

dedicate agli studenti dei CdS sono riportate nei seguenti link, dove è possibile reperire anche le 

seguenti informazioni: 

- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 

- struttura responsabile della gestione; 

- dotazione in termini di materiale bibliografico di interesse per le attività formative del CdS; 

- dotazioni in termini di apparecchiature (stazioni di video-scrittura, stazioni per la consultazione 

on-line dei cataloghi, stazioni per l’accesso a banche dati, ecc.); 

- punti rete disponibili; 

- servizi offerti (prestito libri, ricerca bibliografica, accesso a banche dati, ecc.); 

- orario di apertura e modalità di accesso; 

- personale di biblioteca disponibile. 

 

Biblioteca Distretto Tecnologico 

Sezioni / punti di servizio: 

 Facoltà di Ingegneria 

 Architettura 

 Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 

 Ingegneria Chimica e Materiali 

 Ingegneria Meccanica 

 Ingegneria Strutturale 

 Ingegneria del Territorio - Geologia Applicata e Geofisica Applicata e Trasporti 

 Ingegneria del Territorio - Urbanistica 

 

Valutazione  
 
Adeguatezza delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle 
attività formative previste con i metodi didattici stabiliti. 
 

Punti di forza 
La commissione didattica ha individuato un criterio per la determinazione delle esigenze di 

strutture. La adeguatezza percepita delle aule e delle relative dotazioni e attrezzature è rilevata 

mediante le schede di valutazione dei corsi compilate dagli studenti al termine di ciascun semestre. 
L’indice di soddisfazione concernente le aule in cui si svolgono le lezioni per il primo semestre è 

pari a 48.15. Tale valore è inferiore a quello della Facoltà e di Ateneo. Per il secondo semestre 

l’indice di soddisfazione delle aule in cui si svolgono le lezioni (65.7) è superiore a quello relativo 

alla Facoltà 62,8).  

Il laboratorio di informatica è attrezzato con software specifici per l’Ingegneria Chimica. 

Esiste un sistema di rilevazione della adeguatezza percepita in merito alle aule in cui si svolgono 

le lezioni.  
 
Aree da Migliorare 
Si ravvede la necessità di avere chiara evidenza dei criteri usati dalla Struttura di appartenenza per 

la determinazione delle esigenze didattiche e la conseguente assegnazione delle strutture. 

Non esistono laboratori didattici. 

Non esiste un sistema di rilevazione della adeguatezza percepita in merito agli spazi studio, aule 

http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/facolta-ingegneria
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/architettura
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/geoingegneria
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-chimica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-meccanica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-strutturale
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/geologia-geofisica-trasporti
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/urbanistica
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informatiche, laboratori e biblioteche. 

Il livello di soddisfazione delle aule è inferiore a quello riscontrato a livello di Facoltà e di Ateneo. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Le strutture didattiche presenti sono percepite dagli studenti in modo abbastanza positivo. 

Tuttavia non esiste un sistema di rilevazione delle adeguatezza percepita per quanto riguarda 

gli spazi studio, aule informatiche e biblioteche. Si rileva inoltre la mancanza di laboratori 

didattici attrezzati e gestiti dal personale tecnico che possano essere utilizzati come parte 

integrante dei corsi impartiti 

 
Requisito per la qualità C3 

Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la 
progressione nella carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo 
svolgimento di periodi di formazione all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli 
studenti devono essere adeguati, quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o 
interessati, e qualitativamente, al conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

 
Documentazione 
 
Servizio segreteria studenti 
L’organizzazione e le attività svolte dal Servizio segreteria studenti è reperibile al seguente link: 

http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/ 

 
Servizio orientamento e tutorato in itinere 
Le informazioni relative al servizio di orientamento e tutorato in sono riportate nella tabella C2.2. 
 

Tabella C2.2 

Ruolo Nominativi Attività svolte 

Coordinatore Didattico Parzeu Mariana Orientamento, assistenza e supporto agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea e laurea magistrale della Facoltà 
Assistenza iscrizione on line agli appelli e gestione 
problematiche relative al libretto elettronico 
Monitoraggio carriere universitarie 

Segreteria di Presidenza di 
Facoltà 

Tronci Urano (coordinatore 
amministrativo) 
Lusso Elsa (responsabile 
di Presidenza) 

Orientamento, assistenza e supporto agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea e laurea magistrale della Facoltà 

Consulente studenti con 
disabilità 

Todde Ivano 
Orientamento, assistenza e supporto agli studenti con 
disabilità della Facoltà 

 
Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno 
Durante il percorso formativo della LM non sono previsti periodi di formazione all’esterno. 

 
Servizio mobilità internazionale degli studenti 
Nel sito del  CdS sono reperibili le informazioni relative alla gestione del servizio. La tabella C3.3 

riepiloga l’elenco degli Atenei di altri paesi con i quali sono state stabilite relazioni operative per la 

promozione dell’internazionalizzazione e, per ogni tipologia di rapporti internazionali e per ogni 

Ateneo, indica il numero di studenti coinvolti, con riferimento a ciascuno degli ultimi tre anni o 

anni accademici. 

http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_personale
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_personale
http://unica2.unica.it/ingegneria/index.php?page=pag_studenti_disabili
http://unica2.unica.it/ingegneria/index.php?page=pag_studenti_disabili
file:///C:\Documents%20and%20Settings\utente\Desktop\(http:\stud.dicm.unica.it\ccl\Laurea.htm
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Scheda C3.3 Relazioni operative per la promozione dell'internazionalizzazione  

Accordi per lo svolgimento di semestri di formazione all’estero 

Ateneo 

N. studenti 

in uscita 

A.A. 

2008/09 

N. studenti 

in ingresso 

A.A. 

2008/09 

N. studenti 

in uscita 

A.A. 

2009/10 

N. studenti 

in ingresso 

A.A. 

2009/10 

N. studenti 

in uscita 

A.A. 

2010/11 

N. studenti 

in ingresso 

A.A. 

2010/11 

UniversitateaBabesBolyai 

Cluj Napoca (Romania) 2  1    

Universidad Autonoma de 

Madrid (Spagna)  1  2 1 2 

Universidad Rey Juan 

Carlos,  Madrid (Spagna) 1 3  1  1 

Cork University College 

(Irlanda)   1    

University of Limerick 

(Irlanda)   1    

Université de Montpellier II 

(Francia)       
Slovak University of 

Technology Bratislava     1  
Universidad del Pais Vasco 

Bilbao (Spagna)    1  1  1 
Institute of Chemical Technology 

Praga        
Eskisehir OsmangaziUniversity 
Eskisehir  2  2   
Universidad de Castilla La Mancha 

Ciudar  1     

 
 
Servizio accompagnamento al lavoro 
L’Ateneo di Cagliari fornisce una serie di servizi a favore dei laureati, fra cui un servizio di 

accompagnamento al lavoro attraverso lo Sportello Placement di ateneo. 

 

Dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte (anno 2011) 
 

Personale strutturato per il placement 2 unità 

Utenza media annuale n. 2.500 

Attività formative - n. 4 corsi di orientamento attivo della durata di 5 
settimane per 88 allievi; 

- n. 2 corsi brevi di orientamento per 63 allievi; 
- n. 2 iniziative di career coaching per 75 allievi; 
- n. 2 corsi sui curricula per 60 laureati;  
- n. 3 seminari sui diritti e doveri dei tirocinanti per 

un totale di 155 laureati; 

Attività di consulenza con il coaching, individuale o 
in piccolo gruppo 

n. 130 

Consulenza individuale per il curriculum (attivato a 
fine novembre 2011) 

n. 11 

Attività informative n. 3 career day rivolti a 94 laureati 

Tirocini facoltativi di formazione e orientamento n. 429 

Contatti con aziende locali e nazionali n. 2800 

Convenzioni con aziende locali e nazionali n. 44 

Progetto fixo per attivazione di tirocini per realizzare n. 8 TIROCINI 

http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
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project work con borsa di studio 

offerte di lavoro pubblicate sul sito n. 40 

richieste di cv n. 35 

offerte di tirocinio pubblicate sul sito n. 101 
 

 
Valutazione 
 
Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera 
degli studenti. 
 
Punti di forza 
La struttura di appartenenza organizza servizi di contesto per facilitare il placement dei laureati.  

Il CdS ha attivato specifici accordi bilaterali per favorire la internazionalizzazione. 

 
Aree da Migliorare 
Non esistono dati sulla adeguatezza percepita dei servizi di segreteria studenti, orientamento e 

tutorato in itinere, di svolgimento di periodi di formazione all’esterno e di assistenza per la mobilità 

internazionale degli studenti. L'Ateneo ha attivato quest'anno una procedura on line volta a rilevare 

il grado di soddisfazione percepito dagli studenti in merito ad alcuni dei servizi offerti, fra cui 

segreteria studenti, biblioteche, servizi on line. Al momento della chiusura del RAV, però, i dati 

non sono stati ancora resi disponibili da parte delle Direzioni interessate. 
 

 
Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da 
parte degli studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in 
collaborazione.  
 

Punti di forza 
Il Consiglio di corso di Studi in Ingegneria Chimica promuove e incoraggia le esperienze all’estero, 

garantendo serietà e disponibilità nel riconoscimento dei crediti maturati. 

La percentuale di studenti che ha svolto periodi di formazione all’estero per un impegno 

complessivo di almeno 15 CFU è pari mediamente al 4%. 

Il CdS mostra una buona attrattività per gli studenti di altri paesi; circa 10 studenti all’anno hanno 

infatti scelto il CdS per acquisire crediti formativi riconosciuti nel loro percorso di studi. 

Gli studenti hanno la possibilità di essere accolti in Atenei di altri paesi mediante specifiche 

convenzioni stipulate con Università europee sedi di corsi di studi in Ingegneria Chimica o corsi 

affini.  
 
Aree da Migliorare 
Non esiste un monitoraggio della efficacia percepita dei periodi di mobilità all’estero. Bisognerebbe 

raccogliere informazioni che permettano una chiara valutazione dell’adeguatezza delle relazioni; 

cercare di evitare che alcuni dei possibili contratti rimangano disattesi. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il CdS e la struttura di appartenenza curano i servizi di orientamento, assistenza e supporto 

per  facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera degli studenti. In particolare, 

sono stati stipulati accordi bilaterali per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero che 

favoriscono il processo di internazionalizzazione. 

Il processo di monitoraggio di queste attività ed in generale di tutti i servizi di contesto, ha 

ampi margini di miglioramento. 
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Requisito per la qualità C4 
Altre risorse e iniziative speciali 

Il CdS può disporre di altre risorse e intraprendere iniziative speciali, utili all’efficacia del processo formativo. 
 
Nell’ a.a. 2008-2009 il CdS è stato sottoposto a valutazione. Il RAV è stato giudicato positivamente 

(verbale CCS 14.7.2010), e l’impegno dimostrato dal CdS per migliorare la sua Qualità è stato 

premiato a livello di Ateneo con una cifra simbolica di 2500 euro. Nella seduta del 21.09.2010 il 

CCS ha deciso di devolvere questa somma per promuovere l’attrattività del CdS. Nel corrente a.a. è 

stato quindi emanato un bando per l’assegnazione di premi alla carriera per gli studenti del CdS. I 

premi, consegnati nella prima seduta di laurea del 2012, sono stati assegnati a tre studenti che 

avevano riportato la miglior carriera rispettivamente al 2 anno e 3 anno della laurea di base e al 2 

anno della LM. I fondi residui saranno destinati a ripetere l’iniziativa anche il prossimo anno. 

Una analoga iniziativa è stata promossa dalla associazione AICC rivolta ai laureati della LB e LM. 

I relativi premi saranno consegnati durante la prossima riunione annuale dell’Associazione in 

programma nella primavera 2012.   

 -  
  

http://stud.dicm.unica.it/ccl/Laurea.htm
http://stud.dicm.unica.it/ccl/Laurea.htm
http://stud.dicm.unica.it/ccl/Laurea.htm
http://www.ingegneri-aicc.it/
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Area D 

Monitoraggio 

Il Corso di studio deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera degli 
studenti, le opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mondo del lavoro e la 
prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio dei laureati, al fine di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del 
servizio di formazione offerto. 

 
Requisito per la qualità D1  

Attrattività 

Il CdS deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al fine di dare evidenza 
dell’attrattività del Corso. 
 
Documentazione 
 
Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 
 

Come specificato nella parte B del Modello (sez. B1) per essere ammessi al Corso di Laurea 

Magistrale in Ingegneria Chimica e di Processo occorre essere in possesso della Laurea o del 

diploma universitario di durata triennale, o quinquennale a ciclo unico, ovvero di altro titolo di 

studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Il requisito di adeguata preparazione iniziale si 

intende soddisfatto se il titolo è stato conseguito con votazione non inferiore a 92/110. In difetto di 

tale requisito è prevista una verifica della preparazione con un’apposita prova, che viene 

organizzata con modalità e tempi previsti dal Regolamento Didattico di Facoltà. 

Allo stato attuale, tutti gli iscritti alla LM avevano soddisfatto il requisito di ammissione per cui 

non è stato necessario nessun test aggiuntivo. 

 
Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 
 

Nell’a.a 2010-2011 risultano iscritti al I anno della LM 14 studenti, di cui 4 provengono da istituti 

tecnici, 3 hanno conseguito la maturità classica e gli altri la maturità scientifica. Il 57% degli 

studenti è costituito da maschi. 

Il 71.4% è inoltre residente nella provincia di Cagliari mentre il restante è residente fuori provincia; 

nessuno arriva da regioni diverse dalla Sardegna.  

Nell’anno 2011-2012 gli iscritti alla LM sono 12 , di cui 5 femmine, tutti con diploma originario da 

liceo scientifico. 8/12 risiedono nella provincia di Cagliari e nessuno proviene da regioni diverse 

dalla Sardegna. 

 
Valutazione  
 
Adeguatezza dell’attrattività del CdS 
 
Punti di forza 
Tutti gli iscritti hanno i requisiti sufficienti all’ammissione al primo anno. 

 
Aree da Migliorare 
Il numero degli iscritti non è elevato in assoluto  

L’attrattività verso altre regioni è nulla. 
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il numero totale di iscritti non è in assoluto alto: la formazione originaria è quella da licei 

classici o scientifici. Provengono da CL in Ingegneria chimica e hanno i requisiti sufficienti 

all’ammissione al primo anno. Non ci sono studenti da regioni diverse dalla Sardegna: 

l’attrattività verso le altre regioni è praticamente nulla. 
 

 
Requisito per la qualità D2 

Prove di verifica dell’apprendimento  

Il CdS deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di accertare la loro adeguatezza a 
verificare il livello di raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli 
studenti. 

 
Documentazione 
 
Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  
Il livello di apprendimento degli studenti è stato valutato a partire dai dati riportati nelle 

Schede_Esami fornite dalla Direzione Reti. 

In particolare nella Tabella D2.1_LM sono riportati i dati riferiti alla sola coorte di riferimento 

2010-2011 perché il confronto con le precedenti coorti perde di significato in quanto il Manifesto è 

per gran parte differente. 

Per una più diretta lettura della tabella, gli insegnamenti sono stati accorpati a seconda dell’anno in 

cui compaiono a manifesto. Per ogni insegnamento è riportato il voto medio conseguito all’esame, 

e la deviazione standard. I dati sono riferiti agli studenti che hanno superato la prova entro l’anno in 

cui essi avrebbero dovuto seguirlo, secondo Manifesto. Il dato cioè non tiene conto degli studenti 

che sostengono l’esame in ritardo rispetto a quanto previsto dal Manifesto. 
 

D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 31/1/12) 
 

Insegnamenti * 
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Principi di Ing. Chimica e di 
Processo 

14 7 26 1 12 2 22  

Analisi dei Proc. Chimici e 
biotecnologici 

14 12 27.5 1.44 12 1 28  

Fondamenti di 
progettazione 

14 9 28.44 1.24 12    

Reattori chimici e biologici 14 10 27.2 1.32 12    
Processi Industriali ed 
Energetici 

14 8 28.25 1.67 12 1 28  

Progettazione Sostenibile  14 11 27.9 1.64 12 1 28  
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Sistemi Energetici 2     13 5 28.2 1.30 
Modellazione e simulazione 
di processo 

    13 1 27 -- 

Sistemi Avanzati di 
Controllo di Processo 

    13 7 28.71 1.38 

Ing. Chimica Ambientale     13    
Fisica del Reattore 
Nucleare 

    13 9 28 0.87 

* Come previsti da Manifesto . 
** N. di studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 
*** Con riferimento ai soli studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’a.a. in considerazione. 

 

Per avere un riscontro sulla efficacia percepita degli insegnamenti e sull’adeguatezza percepita dei 

risultati delle prove di verifica, dall’ a.a. 2009-2010 è stata avviata la procedura di valutazione ex-

post degli esami: al superamento di ogni esame lo studente compila un apposito questionario 

(allegato GP1) nel quale esprime un giudizio sulla congruenza tra le domande fatte all’esame ed i 

contenuti del corso. I moduli compilati vengono raccolti dalla Commissione Carriere (CC) ed 

analizzati alla fine di ogni semestre. Una relazione finale sui dati elaborati è fornita al GAV per la 

stesura del RAV. 

 

Valutazione 
 
Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento dei 
risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività 
formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

Punti di forza 
Il processo di verifica del livello di apprendimento raggiunto dagli studenti, in termini di numero di 

esami sostenuti per insegnamento e nel periodo di riferimento, è attivo ed i relativi risultati sono 

stati resi disponibili ai componenti del CdS. 

Sono state avviate procedure per la valutazione della adeguatezza delle verifiche. 
 
Aree da Migliorare 
Si ravvede la necessità di mandare a regime il processo di controllo dell’adeguatezza delle prove di 

verifica dell’apprendimento. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il CdS tiene sotto controllo il processo di verifica dell’apprendimento, monitorando le 

votazioni dei singoli insegnamenti e la percentuale di studenti che sostiene l’esame in regola.   

Il monitoraggio effettuato dal CdS è sufficientemente adeguato a valutare il livello di 

raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli 

insegnamenti e delle altre attività formative. Si ravvede la necessità di mandare a regime il 

processo di controllo della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

 
Requisito per la qualità D3 

Carriera degli studenti (Efficacia interna) 

Il CdS deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del processo formativo.  
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Documentazione 
 
Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso  
 
D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 31/1/2012) 

  
a.a. 

2010/11 
a.a. 

201/12 

Iscritti al primo anno di corso in totale  14 12 

Iscritti al primo anno di corso immatricolati per la prima volta 
nel sistema universitario 

14 
 

12 

Iscritti al secondo anno di corso appartenenti alla coorte* di 
riferimento (ovvero, alla coorte dell’a.a. precedente) 

 
13 

Iscritti al secondo anno di corso in totale   

Fuori corso appartenenti alla coorte di riferimento (ovvero, alla 
coorte di 3 a.a. precedenti) 

 
 

Fuori corso in totale   

Totale iscritti a tempo pieno 14 25 

Totale iscritti a tempo parziale   
* Coorte: insieme degli studenti che risultano iscritti al primo anno di corso per la prima volta per l’anno accademico di riferimento 
(comprensivo, quindi, degli immatricolati per la prima volta nel sistema universitario e di coloro che sono transitati da CdS del 
vecchio o del nuovo ordinamento e sono stati iscritti al primo anno di corso) 
 
Risultati relativi alle dispersioni 
Dai dati riportati nella tabella D3.1_LM si vede che solo 1 studente ha abbandonato il Corso di 

studi tra il primo ed il secondo anno. 

 

Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo 
 

La carriera degli studenti della coorte in esame può essere seguita considerando il numero di crediti 

acquisiti da un anno di corso al successivo come riportato in  Tabella D3.2_LM. 
 

D3.2_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo  

(Dati al 31/1/2012) 

 a.a.  
2010/2011 

a.a.  
2011/2012 

Iscritti al 
primo anno di 

corso 

Studenti con 0 crediti 1 10 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 60 crediti 

Numerosità studenti 10 2 

Mediana dei crediti maturati 43  

Media dei crediti maturati 42.90 33 

Deviazione standard 9.46  

Studenti con più di 60 crediti 3  

Iscritti al 
secondo anno 

di corso 
appartenenti 
alla coorte di 
riferimento 

Studenti con 0 crediti  0 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 120 crediti 

Numerosità studenti  13 

Mediana dei crediti maturati  62 

Media dei crediti maturati  60.08 

Deviazione standard  16.28 

 

La carriera degli studenti della coorte è soddisfacente: solo 1 studente risulta inattivo, e infatti poi si 

ritira al secondo anno. Dei 13 rimasti, 3 (il 23%) sono in corso con più di 60 crediti a fine primo 

anno ed il restante ha mediamente maturato 43 crediti al 31.1 2012. 
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I dati dell’ultima coorte sono ovviamente più bassi e alla stessa data del 31.1 2012, cioè a fine del I 

semestre solo 2 studenti hanno sostenuto qualche esame (hanno comunque tempo di dare esami del 

I semestre fino a fine febbraio).  

 
Risultati relativi ai laureati 
 

I dati dei laureati nell’anno solare 2011, per ovvie ragioni si riferiscono a laureati della Laurea 

Specialistica e non Magistrale. 

 
 
D3.3_LM - Laureati (Dati al 31/1/2012) 

  
Anno solare 2011 

Laureati totali  

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2009/2010 14.3% (2 su 14 della coorte) 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2008/2009 87% (7 su 8 della coorte*) 

con voto (v) di laurea    v≥99 9 
 

* Si fa notare che altri 2 studenti della coorte 2008-2009 avevano già conseguito il titolo entro 

l’anno solare 2010. 
 
Valutazione 
 
Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
 
Punti di forza 
Solo uno studente abbandona il corso di studi alla fine del primo anno. 

La carriera degli studenti delle coorti della LM è soddisfacente. 

Per la coorte 208-2009 la quasi totalità degli studenti si laurea in corso. 

 
Aree da Migliorare 
Monitorare l’andamento degli studenti della coorte 2009-2010 per individuare le cause 

dell’apparente rallentamento di prosecuzione carriera. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

La carriera degli studenti è monitorata correttamente dal CdS ed il risultato per le coorti 

della LM è soddisfacente. Si ravvede la necessità di monitorare eventuali criticità delle coorti 

precedenti. 

 

Requisito per la qualità D4 
Opinioni degli studenti sul processo formativo 

Il CdS deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rilevarne l’adeguatezza e 
l’efficacia percepite. 

 
Documentazione 
 
Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso  
 

Attualmente la Facoltà sta raccogliendo le informazioni per verificare le opinioni degli studenti su 
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questo servizio ma il dato non è stato al momento reso disponibile. 

 
Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche 
 

A partire dal primo semestre dell’Anno Accademico 2009/10, l’Ateneo di Cagliari, con delibera del 

S.A. del 25/11/2009, ha avviato la sperimentazione di una nuova procedura di valutazione della 

didattica on line da parte degli studenti, poi estesa a tutte le Facoltà a partire dall’A.A. 2011/2012. 

La Facoltà di Ingegneria ha partecipato alla sperimentazione fin dal principio, avendo 

contestualmente avviato anche la nuova procedura di gestione degli appelli on line per gli studenti 

iscritti ai Corsi di Laurea prima e ai Corsi di Laurea Magistrale poi ex D.M. 270/04. 

Il nuovo sistema di valutazione consente agli studenti di valutare le singole attività didattiche on 

line, accedendo alla propria pagina personale mediante autenticazione e compilando l’apposito 

questionario in forma anonima. Gli studenti sono chiamati ad indicare se hanno frequentato il 

corso; in funzione di questa prima risposta accedono a due questionari differenti: uno rivolto a chi 

non ha frequentato, l’altro specifico sulla valutazione dell’attività didattica frequentata. 

I questionari vengono resi disponibili nelle ultime settimane di lezione (una volta superati i 2/3 del 

corso) e fino alla fine della prima sessione di esami (tipicamente il 28 febbraio per il primo 

semestre e il 30 settembre per il secondo). Tutti gli studenti sono invitati ad effettuare la 

valutazione; sono invece obbligati a farlo coloro che intendono iscriversi all’esame di profitto in 

uno degli appelli previsti nella sessione di riferimento: per poter accedere alla pagina di 

prenotazione, infatti, la procedura impone loro la compilazione del questionario. 

Una volta terminato il periodo utile alla valutazione, la Direzione Reti e Servizi Informatici 

estrapola i dati ed entro un mese, li invia al Nucleo di Valutazione, il quale ne dispone l’invio al 

Preside della Facoltà, al Presidente di Consiglio di Corso di Studi, al singolo docente titolare 

dell’attività didattica. 
 

I vantaggi della nuova procedura di valutazione sono: 

- I tempi: la valutazione è istantanea e i dati sono disponibili immediatamente; ciò consente di 

avere un feedback sulle attività didattiche in tempi ridotti; 

- La capillarità: tutti gli insegnamenti sono sottoposti a valutazione; 

- L’anonimato: il questionario è completamente slegato dal singolo studente e vengono resi 

pubblici solo i dati inerenti le attività didattiche valutate da almeno 10 studenti, in modo da 

non consentire di risalire in nessun modo a chi ha effettuato la valutazione; 

- I costi: la procedura informatica, già utilizzata dagli studenti, consente di arrivare a tutti 

senza costi aggiuntivi. 

 

I risultati dei questionari raccolti per il I e II semestre sono riepilogati, in forma aggregata negli 

allegati QdV LM1 e QdVLM2. 
 

Se si fa riferimento ai dati riportati nelle tabelle, si osserva che il monitoraggio è stato adeguato, in 

quanto sono state monitorate tutte le attività didattiche previste. Sono stati raccolti in totale 63 

questionari che rappresentano il 64,3% di quelli previsti in base al numero di studenti, se tutti 

avessero dato tutti gli esami. 

http://www.unica.it/pub/2/show.jsp?id=7174&iso=147&is=2
http://www.unica.it/pub/2/show.jsp?id=7174&iso=147&is=2
http://www.unica.it/pub/2/show.jsp?id=7174&iso=147&is=2
http://unica2.unica.it/nuvat/Relazioni/Questionario%20di%20valutazione%20della%20didattica%20online.pdf
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Negli istogrammi riportati qui di seguito si vede che per tutti i 16 quesiti posti nel questionario gli 

indici di soddisfazione del 1° semestre sono sempre inferiori a quelli dell’ateneo e quasi sempre 

inferiori a quelli di facoltà.  
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Nel secondo semestre i dati si differenziano maggiormente:  

rimangono ancora più bassi rispetto a quelli di facoltà e di ateneo gli IS relativi all’organizzazione 

(quesito 3) e al carico di studio complessivo dell’intero semestre (quesito 2), mentre migliorano 

tutti gli altri indici. Basso anche l’indice per il quesito 14 perché non sono previste attività di 

tutoraggio. 
 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
 
Durante il percorso di studi delle LM non sono previsti periodi di formazione all’esterno. 

 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
 

Al momento non è attivo nel CdS il processo di rilevazione del dato in questione. 

 
Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso 
I dati relativi ai laureati specialistici sono disponibili sul sito di Alma Laurea. Alcuni risultati delle 

indagini sono riportati nei successivi paragrafi. 

 
Ulteriori monitoraggi 
 

Dall’a.a. 2009/2010 è stata avviata la procedura di valutazione ex-post degli esami: al superamento 

di ogni esame lo studente compila un apposito questionario (allegato GP1) nel quale esprime un 

giudizio sulla congruenza tra le domande fatte all’esame ed i contenuti del corso. I moduli 

compilati vengono raccolti dalla commissione carriere (CC) ed analizzati alla fine di ogni semestre. 

Una relazione finale sui dati elaborati è fornita al GAV per la stesura del RAV (Allegato Verbale 

Commissione Carriere). 

 

Valutazione 
 
Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso e 
degli studenti sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipazione 
degli studenti. 
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Punti di forza 
Il processo di rilevamento e monitoraggio delle opinioni degli studenti sulle attività didattiche è 

attivo ed efficace. La rilevazione ha riguardato il 64,3% di questionari rispetto a quelli raccoglibili. 
 
Aree da Migliorare 
Si ravvede la necessità di monitorare le opinioni dei laureandi sul processo formativo e avviare il 

monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 
Il processo di rilevamento e monitoraggio delle opinioni degli studenti sulle attività didattiche 

è attivo ed efficace. Carente il monitoraggio delle opinioni sulle atre attività formative.  

 
 

Requisito per la qualità D5 
Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio 

(Efficacia esterna) 

Il CdS deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati, al fine di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio rilasciato, della corrispondenza degli 
sbocchi professionali e occupazionali per i quali si sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro 
e dell’adeguatezza dei risultati di apprendimento stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi. 
 

A livello di Ateneo è attivo il Centro di Orientamento di Ateneo che, per rispondere alle numerose 

richieste delle aziende di entrare in contatto con i giovani formati all’Università di Cagliari, ha 

istituito la Banca dati dei curricula dei laureandi e laureati ed ha aderito al Consorzio Nazionale di 

Almalaurea e alla Borsa Nazionale del Lavoro. 

L’iscrizione alla Banca dati consente ai laureandi e laureati in cerca di occupazione di 

incrementare le opportunità d’inserimento nel mercato del lavoro. I dati del curriculum saranno 

disponibili alle richieste delle aziende per 3 mesi dalla registrazione. 

Sono disponibili sul sito i link alle banche dati:  

 SIL Sardegna, Servizio informativo per il lavoro della Regione Sardegna; 

 Servizi per le aziende, attività di placement che l’Università rivolge alle aziende;   

 Borsa Nazionale del Lavoro, sistema telematico di intermediazione lavoro promosso dal 

Ministero del Lavoro; 

 IFTS Istruzione e formazione Tecnica Superiore, che integra le risorse della scuola, della 

formazione professionale, dell’Università e del mondo imprenditoriale. 
 

Il CdS ha parallelamente attivato un servizio che si avvale di una banca dati costruita con alcune 

fra le informazioni principali che permettono di fornire un profilo essenziale del laureato: recapiti 

(postale, telefonico e di rete), data e voto di laurea, informazioni essenziali sull’argomento della 

tesi di laurea. Il contenuto della banca dati, per problemi relativi alla normativa sulla riservatezza 

dei dati sensibili, è messo a disposizione delle aziende interessate soltanto sulla base di una 

richiesta scritta. Sempre su richiesta e con il consenso dei laureati interessati, sono fornite ulteriori 

informazioni compreso il nominativo dei tutor e di eventuali garanti. La banca dati è gestita 

nell’ambito del Corso di Laurea dalla commissione orientamento in uscita (COU) e non è a 

disposizione di altre strutture dell’Ateneo (Allegato Verbale COU). 
 

Documentazione 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 

http://www.unica.it/pub/19/show.jsp?id=1705&iso=315&is=19
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Sul sito di Alma Laurea è riportato il risultato di un’indagine svolta nel 2011, che riguarda i 

laureati del 2010. Secondo tali dati la totalità dei laureati ha trovato lavoro entro 3 mesi dalla 

laurea, ed in attività pienamente attinente col titolo di studio. 

Il CCS di Ing. Chimica ha nominato un’apposita commissione per stilare un'analisi dei laureati nel 

2011 (Allegato Verbale COU). 

Sulla base di questa analisi interna, nell’anno 2011 a Cagliari si sono laureati nella Laurea Spec in 

Ing. Chimica 14 studenti. Ad 1 anno dalla laurea (nel 2012), 14 di questi sono stati intervistati e 

hanno fornito le risposte riportate nelle tabelle seguenti. 
 

Situazione laureati ad 1 anno dalla laurea 

Laureati 2011 
Hanno trovato posto di lavoro/sono 

occupati in stage, master 
Disoccupati 

14 
11 

(78.6%) 
3 

(21.4%) 
 

I tempi di ingresso nel mercato del lavoro risultano pari a 6 mesi. 

 

Laureati nel 2011 

Stato 

occupazionale 

Data 

assunzione 

Tipo 

contratto 

(T.D. o T.I.) 

Azienda 
Ruolo in 

Azienda 

Durata 

Contratto 

Tempo Det. 

Master 11/2011 T.D. n/d Tecnico Ing. 3 mesi 

Disoccupato      

Assunto 06/2011 T.I. 
Sulcis 

Multiservice 
Tecnico Ing.  

Assunto 10/2011 T.I. 
Portovesme 

srl 
Tecnico Ing.  

Assunto 06/2011 T.I. 
Sulcis 

Multiservice 
Tecnico Ing.  

Assunto 01/2012 T.D. 
Polimeri 

Europa  
Tecnico Ing. 6 mesi 

Assunto 12/2011 T.D. 
Ottana 

Polimeri 
Tecnico Ing. 6 mesi 

Stage 09/2011 T.D. 
Polimeri 

Europa 
Tecnico Ing. 6 mesi 

Disoccupato      

Assunto 11/2011 n/d Sgs Italia Tecnico Ing. n/d 

Assunto 02/2012 T.D. Karalit srl Tecnico Ing. 12 mesi 

Assunto 12/2011 T.D. 
Univ. 

Cagliari 

Tutor 

didattico 
3 mesi 

Disoccupato      

Assunto 11/2011 T.D. 
Scuola 

Pubblica 
Supplente n/d 

 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea 
 

Sempre secondo l’analisi interna del CCS, nell’anno 2009 a Cagliari si sono laureati nella Laurea 

Spec/ Magistrale in Ing. Chimica 2 studenti. A 3 anni dalla laurea (nel 2012) questi studenti sono 

stati intervistati e hanno fornito le seguenti risposte: 

 

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=373&gruppo=5&pa=70004&classe=11027&postcorso=0920104042600002&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
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Situazione laureati a 3 anni dalla laurea 

Laureati 2009 
Hanno trovato posto di 

lavoro 

2 
2 

(100%) 

 

Non sono disponibili dati del 2012 relativi a 5 anni dalla Laurea Specialistica in Ingegneria 

Chimica dell’Università di Cagliari (nel 2007). 

Tuttavia, alla pagina web di Alma Laurea con riferimento all’anno di indagine 2008, sono riportati 

i seguenti dati: nell’anno 2007 a Cagliari si sono laureati nella Laurea Specialistica di Ingegneria 

Chimica 6 studenti. Ad 1 anno dalla laurea 5 di questi 6 studenti sono stati intervistati e hanno 

fornito le seguenti risposte:  
 

Situazione laureati a 5 anni dalla laurea (ricostruita da dati pregressi) 

Laureati 2007 
Hanno trovato posto di lavoro (nel 

2008) 
Non intervistati/non rispondono 

6 
3 

(50%) 

3 

(50%) 

tempi di ingresso nel mercato del lavoro  = 5 mesi 

 
Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione 
ricevuta 
Per il momento non è formalizzato il monitoraggio da parte CdS delle opinioni dei laureati che si 

sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione ricevuta. Alcuni dati sono comunque 

disponibili sul sito di Alma Laurea, dai quali si rileva che il 60% degli intervistati ritiene molto 

utile la formazione ricevuta, e l’80% ritiene di avere acquisito competenze adeguate per lo 

svolgimento della attività lavorativa. In una scala da 1 a 10, gli intervistati danno un punteggio 

pari a 8 per l’efficacia della laurea e per la soddisfazione per il lavoro svolto.  

 
Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
Per il momento non è formalizzato il monitoraggio delle opinioni dei datori di lavoro sulla 

preparazione dei laureati. Attraverso le riunioni annuali dell’AICC, tuttavia, alle quali partecipano 

anche i datori di lavoro, il CdS monitora tali opinioni in modo informale.  

Durante tali riunioni CdS, Comitato di Indirizzo e datori di lavoro hanno modo inoltre di discutere 

su eventuali miglioramenti da apportare al percorso formativo al fine di migliorare la preparazione 

dei laureati. 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza delle modalità di monitoraggio della collocazione nel mondo del lavoro e della 
prosecuzione degli studi in altri CdS dei laureati. 
 
Punti di forza 
La struttura di appartenenza è iscritta alla Banca dati di Alma Laurea.  

Il CdS monitora l’inserimento dei suoi laureati nel mondo del lavoro, e raccoglie adeguati dati 

che completano l’indagine. 

 
Aree da Migliorare 
Si ravvisano margini di miglioramento nel processo di monitoraggio delle opinioni dei datori di 

lavoro 

Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS dei 

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2008&corstipo=L&ateneo=70004&facolta=373&gruppo=5&pa=70004&classe=10&postcorso=0920104000500001&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=373&gruppo=5&pa=70004&classe=11027&postcorso=0920104042600002&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
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laureati. 
 
Punti di forza 
I laureati del CdS trovano lavoro in tempi rapidi. L’adeguatezza della preparazione impartita ai 

laureati è testimoniata dal fatto che la maggior parte di essi trova occupazione consona alla 

tipologia del titolo acquisito. 

 
Aree da Migliorare 
Si rileva la necessità di raccogliere le opinioni dei datori di lavoro sulla adeguatezza della 

preparazione impartita ai laureati. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

La spendibilità del titolo acquisito è ottima. Il processo di monitoraggio da parte del CdS o 

della struttura di appartenenza, della collocazione dei laureati nel mondo del lavoro è 

efficace.  
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Area E  
Sistema di gestione 

Il Corso di Studio deve adottare un sistema di gestione adeguato ed efficace, nell’ambito del quale siano 
chiaramente definite le responsabilità per la gestione dei processi associati ai requisiti per la qualità e che 
promuova la qualità e il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del Corso e dei relativi risultati, 
e deve assicurare la sua continua adeguatezza ed efficacia. 
Il Corso di Studio deve inoltre garantire la pubblicità delle informazioni sul Corso stesso. 

 
Requisito per la qualità E1  

Politica e iniziative per la qualità  

Il CdS deve stabilire formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e adottare opportune iniziative per 
la qualità. 

 
Documentazione 
 
Politica per la qualità 
 
L’Ateneo di Cagliari ha da molti anni assunto diverse iniziative volte a promuovere il miglioramento 

continuo della qualità della formazione e della ricerca e a dare evidenza dei risultati conseguiti. 

Nel triennio accademico 2001/2004, prima cinque Corsi di Studio dell’Ateneo, successivamente altri 

12 triennali sono stati coinvolti nel Progetto CampusOne. 

Dal 2006 l’Ateneo (verbale SA dell’8 marzo 2006) ha assunto l’impegno di garantire la qualità della 

formazione universitaria attraverso il Progetto Qualità Campus-Unica, il cui obiettivo era quello di 

consolidare presso l’Università di Cagliari un sistema di valutazione della didattica tale da 

interessare progressivamente l’intera offerta formativa dell’Ateneo. 

Dal 9 dicembre 2009 presso l’Ateneo di Cagliari è stato istituito, con decreto rettorale n. 114 del 

9/12/2009, il Centro per la Qualità dell’Ateneo al fine di sviluppare la cultura della Qualità nelle 

strutture didattiche, di ricerca e nei servizi. Sempre nello stesso decreto è riportato il regolamento a 

cui si attiene il Centro. 

La Facoltà di Ingegneria ha assunto formalmente l’impegno a una gestione per la qualità dei propri 

Corsi di Studio nella seduta del Consiglio del 29-11-2007 (verbale n° 1236). 

 
In data 23.11.2006 il CdS in Ingegneria Chimica ha votato per la costituzione del primo GAV – 

(verbale n4/06 del 23.11.06) per seguire specificamente il processo di autovalutazione del CdS. 

Ogni anno il CdS ha regolarmente rinnovato la volontà di confermare l’impegno per lo sviluppo del 

sistema di gestione per la qualità del CdS (vedi Allegato Dichiarazione).  

Per l’anno in corso il rinnovo della assunzione di impegno è avvenuto in data 12.12.2011. In quella 

occasione sono state riviste e/o rinnovate le composizioni di tutte le commissioni per la gestione in 

qualità del CdS. (Verbale CCS del 12.12.2011) 

 
Iniziative per la promozione della qualità  
Le iniziative intraprese di anno in anno, a partire dal 2006, hanno consentito il continuo 

monitoraggio del processo formativo anche nelle fasi critiche di cambi di normative e regolamenti 

che hanno stravolto il quadro generale di contesto. Alla fine di ogni anno, in occasione di chiusura 

del RAV il CdS ha sempre fatto una autovalutazione dalla quale sono state definite le linee di 

intervento o i correttivi per l’anno successivo. La costituzione del gruppo di autovalutazione e 

soprattutto il mantenimento, all’interno dello stesso, di un responsabile fisso per un certo numero di 

http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Organizzazione/atti_amministrativi/DR114_09-12-09.pdf
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Organizzazione/atti_amministrativi/DR114_09-12-09.pdf
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Organizzazione/atti_amministrativi/DR114_09-12-09.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/29%20NOV.pdf
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anni (uno stesso responsabile GAV opera da 5 anni), garantisce e rafforza l’esperienza del gruppo. 

D’altro canto l’integrazione periodica di nuovo personale all’interno del GAV garantisce sia un 

ricambio di forze impegnate, sia una maggiore divulgazione e coinvolgimento dell’intero corpo 

docente verso le problematiche relative al processo di Qualità. 

L’aver favorito la formazione dell’AICC dà modo al CdS di tenere contatti col Comitato di Indirizzo 

e col mondo del Lavoro, almeno una volta all’anno, in concomitanza della riunione annuale della 

AICC. 
 

Per promuovere la Qualità il CdS ha, nello specifico: 

 reso pubblico il RAV sul sito del CdS e sul sito del Centro Qualità di Ateneo 

 promosso la partecipazione di diversi docenti al corso di formazione per auto valutatori, 

periodicamente organizzato dall’Ateneo; al momento attuale 6 docenti del CdS hanno 

partecipato ai corsi citati. 

 assegnato uno specifico ruolo a ciascuno dei docenti, all’interno di commissioni per la 

Gestione del CdS 

 deciso che la commissione GAV sarà periodicamente rinnovata, in modo da coinvolgere in 

maniera diretta tutto il corpo docente nelle varie fasi del processo di gestione ed 

autovalutazione  

 Promosso la partecipazione di alcuni docenti ai corsi di docimologia organizzati dall’Ateneo. 

In particolare il presidente del GAV risulta all’interno del TEVA (Team Esperti per la 

Valutazione dell’Apprendimento) 

 Promosso la istituzione della Associazione degli ex-allievi Ingegneri Chimici (AICC), il 

direttivo della quale è parte integrante del Comitato di Indirizzo 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una gestione 
per la qualità del CdS. 
 

Punti di forza 
La facoltà ed il CdS hanno riconfermato l’impegno ad aderire al Progetto Qualità. 

Esiste da anni il GAV che monitora l’andamento del CdS. 

Ogni docente del CdS ha formalmente rinnovato l’impegno ad aderire al progetto Qualità. 

 
Aree da Migliorare 

 
Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in particolare: 
- alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente; 
- alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CdS; 
- alla presenza di un processo di autovalutazione periodica; 
- alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica. 
 
Punti di forza 
Le iniziative intraprese di anno in anno, a partire dal 2006, hanno consentito il continuo 

monitoraggio del processo formativo anche nelle fasi critiche di cambi di normative e regolamenti 

che hanno stravolto il quadro generale di contesto. Alla fine di ogni anno, in occasione di chiusura 

del RAV, il CdS ha sempre fatto una autovalutazione dalla quale sono state definite le linee di 

intervento o i correttivi per l’anno successivo. La costituzione del gruppo di autovalutazione e 

soprattutto il mantenimento, all’interno dello stesso, di un responsabile fisso per un certo numero di 

anni (uno stesso responsabile GAV opera da 5 anni), garantisce e rafforza l’esperienza del gruppo. 

D’altro canto l’integrazione periodica di nuovo personale all’interno del GAV garantisce sia un 
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ricambio di forze impegnate, sia una maggiore divulgazione e coinvolgimento dell’intero corpo 

docente verso le problematiche relative al processo di Qualità. La composizione del GAV è stata 

integrata con due nuovi docenti per cercare di allargare il coinvolgimento dell’intero corpo docente. 

 

L’aver favorito la formazione dell’AICC dà modo al CdS di tenere contatti col Comitato di 

Indirizzo e col mondo del Lavoro, almeno una volta all’anno, in concomitanza della riunione 

annuale della AICC. 

 

Nell’anno accademico 2008/2009 il CdS è stato anche sottoposto a valutazione esterna, ottenendo 

un buon giudizio almeno da un punto di vista del miglioramento attuato nella gestione rispetto agli 

anni precedenti.  

 

Esiste un Comitato di Indirizzo. 
 

Aree da Migliorare 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il requisito si ritiene pienamente soddisfatto. 

 
 

Requisito per la qualità E2 
Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 

Il CdS deve identificare i processi per la gestione del Corso e definire una struttura organizzativa adeguata ai 
fini di una efficace gestione del CdS stesso. 

Documentazione 
 
Matrice delle responsabilità 
 

 
Area 

Processi 
fondamentali 

Sottoprocessi 
Responsabile 

della gestione del 
processo 

Posizioni di 
responsabilità che 
collaborano alla 

gestione del 
processo 

Documentazion
e 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Identificazione 
degli sbocchi e dei 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

 CdS 
Comitato di 

indirizzo 

Verbale CCS 

12.12.11 

A2 - Definizione degli 
obiettivi formativi 

specifici 
 CdS 

Comitato di 

indirizzo 

Verbale CCS 

12.12.11 

A3 - Definizione degli 
sbocchi per i quali 
preparare i laureati 

 CdS 
Comitato di 

indirizzo 

Verbale CCS 

12.12.11 

A4 - Definizione dei 
risultati di 

apprendimento attesi 
 CdS 

Commissione 

didattica 

Verbale CCS 

12.12.11 

B
 -

 

P
er

co
rs

o 

fo
rm

at
iv

o 

B1 - Definizione dei 
requisiti di 

ammissione 
 CdS 

Commissione 

didattica 

Verbale CCS 

12.12.11 

B2 - Progettazione 
del percorso 

 CdS 
Commissione 

didattica 

Verbale CCS 

12.12.11 
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formativo 

B3 - Pianificazione  e 
controllo dello 

svolgimento del 
percorso formativo 

 

Segreteria 

Presidenza 

CdS 

Commissione 

didattica 

Verbale CCS 

12.12.11 

C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Individuazione e 
messa a disposizione 
di personale docente 

e di supporto alla 
didattica 

 

Preside della 

Facoltà di 

Ingegneria 

Ufficio di 

presidenza 

Regolamento 

di Ateneo per 

l’affidamento 

degli incarichi 

didattici 

regolamento 

relativo al 

conferimento 

di incarichi di 

insegnamento 

e tutorato. 

regolamento 

per le 

assunzioni a 

tempo 

determinato di 

ricercatori "a 

contratto" 

C2 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di  infrastrutture 
 

Preside della 

Facoltà di 

Ingegneria 

Presidente CdS 

Ufficio di 

presidenza 
 

C3 - Organizzazione 
e gestione dei servizi 

di contesto e delle 
attività in 

collaborazione 

C4.1 - Organizzazione e 
gestione del servizio di 

segreteria studenti 

Responsabile 

segreteria 

studenti 

Segreteria 

studenti 
 

C4.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 

orientamento in ingresso 

Direzione della 

Didattica e 

dell’Orientamen

to dell’Ateneo 

Commissione 

orientamento in 

ingresso del 

CdS 

Verbale CCS 

del 12/12/11 

C4.3 - Organizzazione e 
gestione del servizio 

orientamento e tutorato in 
itinere 

Tutor di 

orientamento 

Coordinatore 

didattico 

Segreteria della 

Presidenza 

Facoltà di 

ingegneria 

Commissione 

orientamento 

del CdS 

 

C4.4.1 - Definizione di 
accordi per lo svolgimento 

di periodi di formazione 
all’esterno 

Commissione 

tirocini del CdS 
CdS 

Verbale CCS 

del 12/12/11 

C4.4.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 

svolgimento di periodi  di 
formazione all’esterno 

Commissione 

tirocini del CdS 
CdS 

Verbale CCS 

del 12/12/11 

C4.5.1 - Definizione di 
accordi per la  mobilità 

internazionale 

Direzione per le 

relazioni e le 

attività 

internazionali 

  

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/regolamenti%20%202010/DR%20253%20del10022010%20Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/regolamenti%20%202010/DR%20253%20del10022010%20Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
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C4.5.2 - Organizzazione e 
gestione del servizio 

mobilità internazionale 
degli studenti 

Direzione per le 

relazioni e le 

attività 

internazionali 

Commissione 

Erasmus del 

CdS 

Verbale CCS 

del 12/12/11 

C4.6 - Organizzazione e 
gestione del servizio 
accompagnamento al 

lavoro 

Direzione per la 

Ricerca e il 

territorio- 

Sportello 

Placement di 

Ateneo 

  

C4 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di altre risorse e 
definizione e gestione 

di iniziative speciali 

    

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Monitoraggio 
dell’attrattività 

D1.1 - Verifica del 
possesso dei requisiti di 

ammissione 
Facoltà COI 

Verbale CCS 

12.12.11 
D1.2 - Monitoraggio degli 

iscritti al primo anno di 
corso 

DIRSI 
COI 

MD 

Verbale CCS 

12.12.11 

D2 - Monitoraggio 
delle prove di verifica 
dell’apprendimento 

 

DIRSI 

Commissione 

carriere 

Segreteria 

Studenti 

GAV 

MD 

Verbale CCS 

12.12.11 

D3 - Monitoraggio 
della carriera degli 

studenti 

 

DIRSI 

Commissione 

carriere 

Segreteria 

Studenti 

GAV 

MD 

Verbale CCS 

12.12.11 

D4 - Monitoraggio 
delle opinioni degli 

studenti sul processo 
formativo 

D4.1 - Rilevazione delle 
opinioni delle matricole sul 
servizio di orientamento in 

ingresso 

Dati non 

pervenuti 
  

D4.2 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti 

frequentanti attività 
didattiche 

DIRSI GAV 
Verbale CCS 

12.12.11 

D4.3 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti sui 

periodi di formazione 
all’esterno 

Commissione 

Tirocini 
GAV 

Verbale CCS 

12.12.11 

D4.4 - Rilevazione delle 
opinioni degli studenti sui 

periodi di mobilità 
internazionale 

Commissione 

Erasmus 
GAV 

Verbale CCS 

12.12.11 

D4.5 - Rilevazione delle 
opinioni dei laureandi sul 

processo formativo 
Alma Laurea COU 

Verbale CCS 

12.12.11 

D5 - Monitoraggio 
della collocazione nel 
mondo del lavoro e 
della prosecuzione 
degli studi in altri 
Corsi di Studio 

D5.1 - Monitoraggio della 
collocazione nel mondo del 

lavoro dei laureati 
Alma Laurea COU 

Verbale CCS 

12.12.11 
D5.2 - Monitoraggio della 

prosecuzione degli studi in 
altri CdS (solo per i CL) 

Alma Laurea COU 
Verbale CCS 

del 12/12/11 
D5.3 - Rilevazione delle 

opinioni dei laureati che si 
sono inseriti nel mondo del 

lavoro sulla formazione 
ricevuta 

Alma Laurea COU 
Verbale CCS 

12.12.11 

D5.4 - Rilevazione delle 
opinioni dei datori di lavoro 

sulla preparazione dei 
laureati 

Commissione 

Tirocini 

Comitato di 

Indirizzo 

Verbale CCS 

12.12.11 

E
 -

 

S
is te m
a di
 

ge
s

tio
n e E1 - Definizione della 

politica per la qualità 
 CdS GAV 

Verbale CCS 

12.12.11 
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e adozione di 
iniziative per la 

promozione della 
qualità 

E2 - Identificazione 
dei processi per la 

gestione del Corso di 
Studio e Definizione 

della struttura 
organizzativa 

 CdS GAV 
Verbale CCS 

12.12.11 

E3 - Riesame e 
miglioramento 

 CdS GAV 
Verbale CCS 

12.12.11 
E4 - Pubblicizzazione 

delle informazioni 
 CdS Facoltà  

 
Posizioni di responsabilità 
 
Scheda A2.1  –  Posizioni di responsabilità 

Posizione di 
responsabilità 

* 

Documentazione 
relativa alla 
posizione di 

responsabilità 
** 

Nomina e Composizione 
*** 

Compiti 
**** 

Docenti del Cds 

Regolamento 

didattico di Ateneo 

Allegato N3 

Statuto di Ateneo 

art.26 

 

Regolamento didattico di Ateneo 

Allegato N3 

Statuto di Ateneo art.26 

Allegato N1 

Consiglio del 

CdS 

Statuto 

dell’Ateneo, artt 

26 e 28 

Composto da: 

-tutti i docenti che a qualunque 

titolo erogano attività didattica 

per il CdS 

-7 rappresentanti degli studenti 

-un rappresentante del 

personale ATA 

In ordine alla composizione del 

Consiglio di Corso di studio, i 

professori e i ricercatori che 

svolgono attività nell’ambito di 

più Corsi di studio optano per 

l’afferenza ad un solo 

Consiglio ai fini del numero 

legale, mantenendo la 

possibilità di partecipare con 

diritto di voto agli altri 

Consigli di Corso di studio, 

anche nel caso che l’attività 

didattica riguardi un 

insegnamento mutuato. 

Statuto di Ateneo 

artt 26 e 28 

Gruppo di 

Autovalutazion

e 

(GAV) 

Verbale CCS 

del N.4/06 del 

23.11.06 

Nominato dal Consiglio del 

CdS / Costituito da: 2 docenti, 

manager didattico, 2 

ricercatore, 1 personale tecnico 

Compilazione del Rapporto di 

autovalutazione 

Collaborazione alla analisi dei risultati 

del CdS 

Presidente del 

CCS 

Statuto di Ateneo 

art27 

Decreto rettorale a seguito di 

elezione 
Statuto di Ateneo art. 27 

Coordinatore 

didattico 

Provvedimento 

Direttore 

Amministrativo 

Assunzione a seguito di 

concorso pubblico 

Supportare il CdS ed il GAV nella 

pianificazione dei servizi di contesto e 

nella stesura del RAV; gestione della 
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per attribuzione 

incarico di 

responsabilità 

documentazione e raccolta dati 

Ufficio 

Orientamento 

Ateneo 

 
Direttore amministrativo/8 

unità attualmente 

Gestione del processo orientamento in 

ingresso 

Segreteria 

Studenti 
 

Direttore amministrativo/7 

unità 

Immatricolazioni/iscrizioni 

Gestione della carriera studenti 

Emissione certificati 

CD 

Commissione 

Didattica 

verbale CCS 

12.12.2011 
Tola, Mascia, Cao, Baratti 

Approfondire tecnicamente temi 

riguardanti l’erogazione dei processi 

formativi e di istruire le delibere 

relative. 

CPT 

Commissione 

Paritetica 

verbale CCS 

12.12.2011 

Dernini, Orrù e due 

rappresentanti degli studenti 

Programmare l’utilizzazione dei fondi 

ex art.5 seguendo le richieste dei 

docenti e degli studenti afferenti al 

CdS 

CC 

Commissione 

Carriere 

verbale CCS 

12.12.2011 
Grosso, Carta e Ferrari 

Gestione dei dati di carriera degli 

studenti del CdS 

CAR 

Commissione 

Analisi 

/Riesame 

verbale CCS 

12.12.2011 

Stessi componenti del GAV 

integrata con i Responsabili 

delle altre Commissioni 

Raccogliere ed analizzare i risultati 

forniti dalle altre Commissioni al fine 

di valutare l’efficacia complessiva 

dell’erogazione dell’offerta formativa 

 

COI 

Commissione 

Orientamento 

in Ingresso 

verbale CCS 

12.12.2011 
Lallai, Delogu, Vacca 

Curare i rapporti con le Scuole 

Secondarie, organizzare le visite alle 

scuole da parte dei docenti del CdS e le 

visite guidate degli studenti delle 

secondarie presso la nostra sede. 

COU 

Commissione 

Orientamento 

in Uscita 

verbale CCS 

12.12.2011 Orrù, Cincotti 

Verificare la soddisfazione degli 

studenti in uscita, nonché il tasso 

/tipologia di occupazione, e la 

ricettività e la soddisfazione del mondo 

del lavoro che li accoglie 

CRI 

Commissione 

Relazioni 

Internazionali 

(Erasmus) 

verbale CCS 

12.12.2011 Dernini, Tronci 

Organizzare il servizio di 

internazionalizzazione degli studenti 

(in ambito ERASMUS o similare). 

Cura i rapporti fra i docenti, gli studenti 

e l’ufficio Socrates/ 

Erasmus di Ateneo. 

 

Verificare la funzionalità degli scambi, 

verificare la compatibilità tra i piani di 

studio delle varie sedi, e istituire 

eventuali contatti tenendo conto delle 

esigenze delle parti interessate. 

Valutare i curricula dei candidati ed 

effettuare un colloquio con gli stessi al 

fine di formulare le relative graduatorie 

di merito. 

CRE - 

Commissione 

Relazioni 

Esterne 

(Tirocini) 

verbale CCS 

12.12.2011 Baratti, studente/dottorando 

Pianificare le attività di tirocinio degli 

studenti presso aziende ed enti esterni. 

arricchire l’elenco delle Aziende con 

nuove convenzioni con il CdS 

verificare la scadenza delle 

convenzioni, 

dare consulenza a studenti e Tutors 
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CI - 
Comitato di 

Indirizzo 
 

per il Mondo del Lavoro: gli 

Ingg. Pasquinucci, L. Caddeo, 

D. Carta, F. Franzini, M. Musio 

e F. Renoldi; per gli studenti 

l’Ing. M. Porru, per i docenti 

del CdS: Baratti, Palmas, Tola. 

Raccogliere le esigenze delle PI e 

supportare il CCS nella scelta delle 

strategie e delle politiche da adottare 

per una efficace azione di formazione 

* Indicare tutti coloro (persone, gruppi, ecc.) che hanno responsabilità nella gestione dei processi per la gestione del CdS. 
** Indicare il documento in cui sono documentate modalità di nomina, composizione (nel caso di Commissioni, Comitati, ecc.) e 
compiti e, se disponibile sul sito, riportare il relativo indirizzo. 
*** Riportare le modalità di nomina e, nel caso di Commissioni, Comitati, ecc., la loro composizione solo nel caso in cui la 
documentazione relativa alla posizione di responsabilità (cfr. colonna 2) non sia disponibile sul sito. 
**** Riportare i compiti solo nel caso in cui la documentazione relativa alla posizione di responsabilità (cfr. colonna 2) non sia 
disponibile sul sito.   

 

Per la gestione delle attività sono attualmente attive le Commissioni con composizione riconfermata 

nella seduta del CCS del 12.12.2011. In ogni caso le proposte di tutte le Commissioni non hanno mai 

valore di delibera: le pratiche vengono solo istruite e poi sottoposte ad approvazione del CCS. 

 

Per ogni Commissione è individuato un Responsabile (segnato come primo componente in tabella) 

che gestisce le attività, programma le eventuali riunioni e risponde dei risultati nel CCS. In ogni caso 

l’attività svolta da ciascuna Commissione sarà testimoniata da una Relazione annuale che costituirà 

documentazione per la valutazione dell’efficacia dell’intero processo formativo (vedi allegato 

Verbale COU, Verbale Commissione Carriere). 

 

A seguito del pensionamento di alcuni dei docenti suindicati nel CCS del 20.2.2012 è stato 

necessario apportare alcune modifiche nella composizione delle commissioni cosi di seguito indicato: 

Il prof. Orrù  assume la presidenza della Commissione Paritetica (CP), entrando anche a far parte 

della Commissione Analisi/Riesame (CAR), che viene integrata dal prof. Carta come componente. 

Analogamente la Commissione Relazioni Internazionali (CRI) verrà presieduta dalla prof.ssa Tronci, 

che entra anche a far parte della Commissione Analisi/Riesame (CAR), e viene integrata dal prof. 

Tola come componente. 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di una 
efficace gestione del CdS. 
 

Punti di forza 
Esiste un comitato di indirizzo; sono identificati i principali processi di gestione del CdS. 

 
Aree da Migliorare 
 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

I processi per la gestione del CdS appaiono adeguati.  

Margini di miglioramento sulla formalizzazione delle azioni. 
 

 
Requisito per la qualità E3 

Riesame e miglioramento 

Il CdS deve effettuare il riesame del suo sistema di gestione, al fine di assicurare la sua continua adeguatezza 
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ed efficacia, e promuovere il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del CdS e dei relativi esiti. 

 
Documentazione 
 
Comportamenti 
Il processo di Riesame viene istruito dalla commissione Analisi/Riesame. La commissione si riunisce 

con cadenza annuale, sempre dopo l’analisi dei risultati presentati nel RAV. I risultati del processo 

vengono sottoposti all’approvazione del CCS.  

In questo caso i risultati sono stati approvati nella seduta del 15.03.2012. 

Le informazioni prese in considerazione per il riesame sono: 

- risultati del CdS; 

- esiti dell’analisi dei risultati del CdS. 

 
Riesame e miglioramento 
Vedi allegato 1 

 

Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di 
gestione del processo di riesame.  
 

Punti di forza 
Il CCS effettua il riesame almeno una volta all’anno. 

 
Aree da Migliorare 
Il processo di monitoraggio dati da parte delle varie commissioni potrebbe essere migliorato e 

soprattutto più documentato. 

 
Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione del 
sistema di gestione e alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e alle 
azioni di miglioramento adottate. 
 

Punti di forza 
Il riesame effettuato permette l’individuazione delle criticità e delle possibili azioni correttive da 

apportare al sistema di gestione. 

Aree da Migliorare 
Si potrebbe inserire un’altra occasione di riesame effettuata a metà anno, in modo da verificare 

l’esito delle azioni intraprese alla data di presentazione del RAV. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il CdS effettua il riesame almeno una volta all’anno.  

 

Requisito per la qualità E4  
Pubblicità delle informazioni 

Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui dispone, sui propri risultati e sul suo sistema di gestione. 

Documentazione 
 
Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS.  



 64 

 
Il sito di Facoltà riporta una specifica sezione per il CdS in ingegneria Chimica, in cui sono raccolti 

tutti i dati relativi all’organizzazione, nonché per gli ultimi 4 a.a. i dati relativi all’ordinamento 

didattico, offerta formativa (Manifesto), Regolamento, livello di soddisfazione degli studenti, 

percentuale di laureati, elenco tutor del CdS. Nel sito del CdS, sotto la voce Sistema Qualità del CdS, 

sono disponibili anche i RAV degli anni passati.  

 
Informazioni generali 

 
Le informazioni sul CdS e sugli insegnamenti e le altre attività formative sono disponibili su Off.F. 
 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 
 

Punti di forza 
Le informazioni sul CdS sono reperibili in rete al sito della struttura di appartenenza. 
 
Aree da Migliorare 
Il sito del CdS risulta non aggiornato in tutte le sue parti. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 
Tutte le informazioni sono reperibili in rete sul sito della Facoltà. 
Ottimo il tentativo di pubblicare tutti i risultati anche sul sito del CdS. L’operazione non è però fatta con 
costanza. Il sito non è aggiornato in tutte le sue parti. Manca un responsabile che se ne occupi. 
 
 

 

 

 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi%20di%20laurea/Chimica
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293549&anno=2011&ambiente=offf
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Allegato 1 - Tabella per il riesame 
 

Area 
Requisito  

per la qualità 
Check List Livello di soddisfazione  Azioni intraprese 

Documentazione 
** 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Sbocchi e 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

Le organizzazioni rappresentative del 
mondo della produzione, dei servizi e 
delle professioni consultate e le 
modalità e i tempi della consultazione 
sono adeguati ai fini della 
identificazione degli sbocchi 
professionali e occupazionali e dei 
fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 
Gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro sono  
stati identificati in modo utile ai fini 
della definizione degli obiettivi formativi 
specifici del CdS, degli sbocchi per i 
quali preparare i laureati e dei risultati 
di apprendimento attesi? 

Si, ma si dovrebbe 

programmare la 

consultazione con le P.I. a 

scadenze più ravvicinate, e 

incrementare e documentare 

le interazioni con il mondo 

industriale 

Programmare la 

consultazione con le P.I. a 

scadenze più ravvicinate, e 

incrementare e documentare 

le interazioni con il mondo 

industriale  

 

Tali azioni saranno inserite 

nell’odg della prossima 

riunione AICC 

Verbale CdS 15.03.2012 

A2 - Obiettivi 
formativi specifici 

 

Sono stati definiti obiettivi formativi 
specifici del CdS coerenti con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e 
classe/i di appartenenza e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali e 
i fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 

Si  EFCE 

 

OFF.F 

A3 - Sbocchi per i 
quali preparare i 

laureati 
 

Sono stati definiti sbocchi professionali 
e occupazionali per i quali preparare i 
laureati coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali 
espressi dal mondo del lavoro? 

Si  OFF.F 

A4 - Risultati di 
apprendimento 

attesi 

Sono stati definiti risultati di 
apprendimento attesi coerenti con gli 
obiettivi formativi specifici del CdS, con 
gli sbocchi per i quali preparare i 
laureati, con i fabbisogni formativi 

Si  OFF.F 

http://www.efce.info/efce_media/Downloads/EFCE_Bologna_Recom_0905.pdf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293549&anno=2011&ambiente=offf
file:///C:\Documents%20and%20Settings\utente\AppData\Local\Temp\ht
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293549&anno=2011&ambiente=offf
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espressi dal mondo del lavoro e con i 
risultati di apprendimento di altri CdS 
della stessa tipologia? 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o

 

B1 - Requisiti di 
ammissione 

 

Sono stati definiti requisiti di 
ammissione e attività formative 
propedeutiche adeguati ai fini, 
rispettivamente, di una proficua 
partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste e della 
promozione del possesso dei requisiti 
di ammissione? 

Si   

Sono state previste idonee modalità di 
verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione e, per i CL, criteri per 
l’attribuzione di specifici obblighi 
formativi aggiuntivi da soddisfare nel 
primo anno di corso, con le relative 
attività formative di recupero e 
modalità di verifica del loro 
soddisfacimento? 

Si   

I criteri di ammissione ai CdS a 
numero programmato sono oggettivi? 

   

B2 - Progettazione 
del percorso 

formativo 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla coerenza con gli obiettivi formativi 
qualificanti della/e classe/i di 
appartenenza eventualmente stabiliti in 
proposito, alle modalità di 
approvazione del piano di studio, alle 
modalità di approvazione delle 
caratteristiche degli insegnamenti e 
delle altre attività formative e alla 
presenza di formali modalità di 
coordinamento didattico? 

Si   

Il piano di studio e le caratteristiche 
degli insegnamenti e delle altre attività 
formative (prova finale compresa) sono 
adeguati ai fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi?  

Si, ma allo stato attuale non è 

previsto un questionario di 

gradimento sulle 

caratteristiche della prova 

finale per valutarne 

Prevedere un questionario di 

gradimento sulle 

caratteristiche della prova 

finale per valutarne 

l’adeguatezza 

 

Verbale CdS 15.03.2012 
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l’adeguatezza. 

il processo di 

pubblicizzazione delle 

schede dei vari corsi e delle 

relative informazioni ha 

margini di miglioramento. 

Gli insegnamenti del primo 

semestre sono stati percepiti 

come poco adeguati dal 

punto di vista del materiale 

didattico fornito. 

 

Rendere facilmente 

rintracciabili in rete tutte le 

informazioni relative al 

corso. 

 

Intervenire 

sull’organizzazione dei corsi 

specifici. 

 

Le modalità di verifica 
dell’apprendimento garantiscono un 
corretto accertamento 
dell’apprendimento degli studenti? 

Si   

B3 - Pianificazione 
e controllo dello 
svolgimento del 

percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo 
è stato pianificato in modo da favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi 
previsti? 

Si, ma sono possibili margini 

di miglioramento per 

adeguare i dati di 

soddisfazione ai dati medi di 

Ateneo 

Intervenire 

sull’organizzazione dei corsi 

specifici per individuare i 

motivi delle criticità espresse 

nei relativi QdV 

 

Le norme relative alla carriera degli 
studenti sono adeguate al 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi da parte degli 
studenti nei tempi previsti? 

Si   

Lo svolgimento del percorso formativo 
corrisponde a quanto progettato e 
pianificato? 

Si, la coerenza percepita tra 

pianificazione e svolgimento 

del percorso formativo è 

soddisfacente, anche se il 

dato è al di sotto del dato 

medio di Ateneo 

Controllare l’effettivo carico 

didattico dei corsi 

Verbale CdS 15.03.2012 

C
 -

 

R
is

or
se

 

C1 - Personale 
docente e di 
supporto alla 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla presenza di opportunità di 

Si, ma la partecipazione ai 

corsi è volontaria.  

Estendere a tutti i docenti del 

CdS la partecipazione ai 

corsi di aggiornamento, in 

Verbale CdS 15.03.2012 
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didattica potenziamento delle capacità di 
insegnamento dei docenti e alla 
selezione o scelta del personale 
docente esterno? 

particolare a quelli di 

autovalutazione. 

Il personale docente è adeguato, in 
quantità e qualificazione (anche con 
riferimento al CV), a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Si.  regolamento per il 

conferimento di incarichi di 

insegnamento e tutorato. 

Il personale di supporto alla didattica è 
qualitativamente adeguato a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

No. Sarebbe necessario avere 

a disposizione tutor di 

supporto alla didattica. 

  

C2 - Infrastrutture 
 

Le infrastrutture, con le relative 
dotazioni e/o attrezzature, sono 
adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento 
delle attività formative previste con i 
metodi didattici stabiliti? 

Si, ma:  

Non esistono laboratori 

didattici. 

Non esiste un sistema di 

rilevazione della adeguatezza 

percepita in merito agli spazi 

studio, aule informatiche, 

laboratori e biblioteche. 

Il livello di soddisfazione 

delle aule è inferiore a quello 

riscontrato a livello di 

Facoltà e di Ateneo. 

Attuare un processo per 

ottenere laboratori didattici. 

 

Rilevare l’adeguatezza 

percepita in merito agli spazi 

studio, aule informatiche, 

laboratori e biblioteche. 

 

Verbale CdS 15.03.2012 

C3 - Servizi di 
contesto e Accordi 
di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e 
supporto sono tali da facilitare 
l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti? 

Si ma non sono disponibili 

dati sulla adeguatezza 

percepita dei servizi 

Avviare sistema di 

rilevamento sull’adeguatezza 

percepita dei servizi di 

segreteria studenti, 

orientamento e tutorato in 

itinere 

Verbale CdS 15.03.2012 

Gli accordi con Enti pubblici e/o privati 
per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno sono adeguati 
quantitativamente e ai fini del 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti? (solo per i CL orientati anche 

   

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
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all’acquisizione di specifiche 
conoscenze professionali e i CLM) 

Gli accordi con Atenei di altri Paesi per 
la mobilità internazionale degli studenti 
sono adeguati quantitativamente e ai 
fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti? 

Si, ma non esiste un 

monitoraggio della efficacia 

percepita dei periodi di 

mobilità all’estero.  

Raccogliere informazioni che 

permettano una chiara 

valutazione dell’adeguatezza 

del servizio di mobilità 

all’estero. 

Verbale CdS 15.03.2012 

C4 - Altre risorse e 
iniziative speciali 

Le altre risorse eventualmente 
disponibili e le iniziative speciali 
eventualmente intraprese sono utili 
all’efficacia del processo formativo? 

   

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Attrattività 

I risultati del monitoraggio degli iscritti 
al primo anno di corso danno evidenza 
dell’attrattività del CdS? 

Si, e si rileva una bassa 

attrattività del CdS 
Migliorare l’attrattività del 

CdS  

 

Tale punto sarà discusso 

nella prossima riunione 

AICC 

Verbale CdS 15.03.2012 

D2 - Prove di 
verifica 

dell’apprendimento 
 

I risultati del monitoraggio delle prove 
di verifica dell’apprendimento danno 
evidenza dell’adeguatezza delle prove 
a verificare il livello di raggiungimento 
dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, l’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative e la correttezza della 
valutazione dell’apprendimento degli 
studenti? 

Si, ma si ravvede la necessità 

di mandare a regime il 

processo di controllo 

dell’adeguatezza delle prove 

di verifica 

dell’apprendimento 

Mandare a regime il processo 

di controllo dell’adeguatezza 

delle prove di verifica 

dell’apprendimento 

Verbale CdS 15.03.2012 

D3 - Carriera degli 
studenti (Efficacia 

interna) 

I risultati del monitoraggio della 
carriera accademica degli studenti 
danno evidenza dell’efficacia del 
processo formativo?  

Si, ma la carriera delle coorti 

passate è a volte lenta e sono 

ancora molti gli studenti FC 

Monitorare con cura 

l’andamento di tutte le coorti 

Verbale CdS 15.03.2012 

D4 - Opinioni degli 
studenti sul 

processo formativo 

Il monitoraggio delle opinioni delle 
matricole sul servizio di orientamento 
in ingresso e degli studenti sul 
processo formativo è adeguato per 
completezza delle informazioni 
raccolte e partecipazione degli 
studenti? 

No in quanto il dato raccolto 

dalla struttura di 

appartenenza sul servizio di 

orientamento in ingresso non 

è stato al momento reso 

disponibile. 

Sollecitare la struttura di 

appartenenza per un migliore 

controllo del processo di 

monitoraggio. 

Verbale CdS 15.03.2012 
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D5 - Collocazione 
nel mondo del 

lavoro e 
prosecuzione degli 
studi in altri Corsi di 

Studio (Efficacia 
esterna)  

Le modalità di monitoraggio della 
collocazione nel mondo del lavoro e 
della prosecuzione degli studi in altri 
CdS dei laureati sono adeguate al fine 
di dare evidenza della spendibilità del 
titolo di studio rilasciato, della 
corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali per i 
quali si sono preparati i laureati agli 
sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di 
apprendimento stabiliti ai fabbisogni 
formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi? 

Si   

I risultati relativi alla collocazione nel 
mondo del lavoro e, per i CL, alla 
prosecuzione degli studi nei CLM dei 
laureati danno evidenza della 
spendibilità del titolo di studio 
rilasciato, della corrispondenza degli 
sbocchi professionali e occupazionali 
per i quali si sono preparati i laureati 
agli sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di 
apprendimento stabiliti ai fabbisogni 
formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi? 

Si   

E
 -

 S
is

te
m

a 
 

di
 g

es
tio

ne
 

E1 - Politica e 
iniziative per la 

qualità 

La politica e le iniziative per la qualità 
sono adeguate ai fini della promozione 
della qualità del CdS? 

Si  Verbale CdS 15.03.2012 

E2 - Processi per la 
gestione del Corso 
di Studio e Struttura 

organizzativa 

I processi per la gestione del CdS 
identificati e la struttura organizzativa 
sono adeguati ai fini di una efficace 
gestione del CdS? 

Si    

E3 - Riesame e 
miglioramento 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alle modalità di gestione del processo 
di riesame? 

Si ma non sempre sono 

formalizzate le azioni 

Migliorare il processo di 

verbalizzazione delle attività 

delle varie commissioni 

Verbale CdS 15.03.2012 
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Il riesame del sistema di gestione 
assicura la sua continua adeguatezza 
ed efficacia e promuove il 
miglioramento dell’efficacia dei 
processi per la gestione del CdS e dei 
relativi esiti? 

Si   

E4 - Pubblicità delle 
informazioni 

Il CdS rende pubbliche informazioni 
complete, aggiornate e facilmente 
reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui 
dispone, sui propri risultati e sul suo 
sistema di gestione? 

Si ma il sito non è aggiornato 

in tutte le sue parti 

Aggiornare il sito e 

individuare un responsabile 

Verbale CdS 15.03.2012 

 
** Indicare il/i documento/i sul/i quale/i è/sono documentati l’attività svolta e i relativi esiti e, se disponibile/i sul sito, rendere disponibile il relativo collegamento ipertestuale (in subordine, riportare 
l’indirizzo del sito nel quale è/sono reperibile/i). 
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Tabella 1 – Organico della Facoltà al 31/01/2012 

Settore Scientifico 
Disciplinare 

Ordinari Associati Ricercatori 
Ricercatori a 

Tempo 
Determinato 

Totale per 
SSD 

CHIM/07   2  2 

FIS/01  3 1  4 

FIS/03 1    1 

GEO/05  1   1 

GEO/09  1 2  3 

GEO/11 1 1   2 

ICAR/01 1 1 2  4 

ICAR/02  2 2  4 

ICAR/03 1 1 2  4 

ICAR/04 1 1 1  3 

ICAR/05 2 4 2  8 

ICAR/06  2 1  3 

ICAR/07  1   1 

ICAR/08 1 1 3  5 

ICAR/09 1 1 2  4 

ICAR/20  1   1 

ICAR/22    1 1 

ING-IND/08 2 2 1  5 

ING-IND/09 1 2 1  4 

ING-IND/11 1  1  2 

ING-IND/12 1  1  2 

ING-IND/13 1  1  2 

ING-IND/14 2 2 1 1 6 

ING-IND/15   1  1 

ING-IND/16 1 1 1  3 

ING-IND/17  2 1  3 

ING-IND/22  1  1 2 

ING-IND/24 1 3 2  6 

ING-IND/25  2 1  3 

ING-IND/26 1  2  3 

ING-IND/27   1  1 

ING-IND/28 3 3 2  8 

ING-IND/29  3 1  4 

ING-IND/31 1  5  6 

ING-IND/32 1 1 1  3 

ING_IND/33  1 2  3 

ING-INF/01 3 1 1  5 

ING-INF/02 1  2  3 

ING-INF/03 1  2  3 

ING-INF/04 1 3 1  5 

ING-INF/05 2 3 2  7 

ING-INF/06    1 1 

ING-INF/07  2 1  3 

MAT/03   1  1 

MAT/05 1  1  2 

MAT/07  1   1 

MAT/08  1   1 

MAT/09  1   1 
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Totale per qualifica 34 55 57 4 150 

 

 

 

 

Tabella 2 - Corsi di Laurea  

CORSI DI 
LAUREA 

ANNI DI CORSO 
DI ATTIVAZIONE 

D.M. DI 
RIFERIMENTO 

CLASSI DI LAUREA 
MODALITA’ DI 

EROGAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

Ingegneria Civile 1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L7: Classe delle 
lauree in Ingegneria Civile e 
Ambientale 

In presenza 

Ingegneria per 
l’Ambiente e il 
Territorio 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L7: Classe delle 
lauree in Ingegneria Civile e 
Ambientale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettronica 

2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L8: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
dell’Informazione 

In presenza 

Ingegneria 
Biomedica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 

Interclasse L8 e L9: Classe 
delle lauree in Ingegneria 
dell’Informazione e Classe 
delle lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettrica ed 
Elettronica 

1° D.M. 270/2004 

Interclasse L8 e L9: Classe 
delle lauree in Ingegneria 
dell’Informazione e Classe 
delle lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Chimica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettrica 

2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Meccanica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

 

Tabella 3 - Corsi di Laurea Magistrale 

CORSI DI 
LAUREA 

MAGISTRALE 

ANNI DI CORSO 
DI ATTIVAZIONE 

D.M. DI 
RIFERIMENTO 

CLASSI DI LAUREA 
MAGISTRALE 

MODALITA’ DI 
EROGAZIONE DELLA 

DIDATTICA 

Ingegneria 
Chimica e di 
Processo 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-22: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Chimica 

In presenza 

Ingegneria Civile 1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-23: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Civile 

In presenza 

Ingegneria delle 
Telecomunicazio
ni 

1°-2° D.M. 270/2004 

Classe LM-27: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria delle 
Telecomunicazioni 

In presenza 

Ingegneria 1°-2° D.M. 270/2004 Classe LM-28: Classe delle In presenza 
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Elettrica lauree magistrali in 
Ingegneria Elettrica 

Ingegneria 
Elettronica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-29: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Elettronica 

In presenza 

Ingegneria 
Energetica 

1°-2° D.M. 270/2004 

Classe LM-30: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Energetica e 
Nucleare 

In presenza 

Ingegneria 
Meccanica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-33: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Meccanica 

In presenza 

Ingegneria per 
l’Ambiente e il 
Territorio 

1°-2° D.M. 270/2004 

Classe LM-35: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria per l’Ambiente e 
il Territorio 

In presenza 

 

 
Tabella C1.1. 

Elenco dei docenti componenti il TEVA  
(Team Esperti per la Valutazione dell’Apprendimentonel LDC) 

Docente e-mail Facoltà 

1. Addis Piero addisp@unica.it Scienze MM.FF.NN 

2. Aru Gabriella arug@medicina.unica.it Medicina 

3. Atzori Luigi latzori@unica.it, Medicina 

4. Bassareo Valentina bassareo@unica.it, Farmacia 

5. Bonfiglio Annalisa annalisa@diee.unica.it, Ingegneria 

6. Cannas Carla ccannas@unica.it, Scienze MFN 

7. Carucci Alessandra carucci@unica.it, Ingegneria 

8. Cocco Cristina coccoc@unica.it, Lettere 

9. Cogoni Annalena cogoni@unica.it, Scienze MMFFNN 

10. Cois Ester ester@unica.it Scienze Politiche 

11. Colombo Luciano luciano.colombo@dsf.unica.it, Scienze MMFFNN 

12. Coroneo Valentina coroneo@unica.it Farmacia 

13. Dongu Maria Grazia dongu@unica.it, Lingue 

14. Ennas Guido ennas@unica.it, Farmacia 

15. Fadda Bianca biancafadda@tiscali.it Lettere e Filosofia 

16. Fanni Alessandra fanni@diee.unica.it, Ingegneria 

17. Floris Rosalba rfloris@unica.it, Scienze MMFFNN 

18. Funedda Antonio afunedda@unica.it Scienze MMFFNN 

19. Giua Alessandro giua@diee.unica.it Ingegneria 

20. Giacinto Giorgio giacinto@diee.unica.it, Ingegneria 

21. Giua Alessandro giua@diee.unica.it, Ingegneria 

22. Guicciardi Marco guicciardi@unica.it, Scienze Formazione 

23. Ledda M.Giovanna gmledda@gmail.com Farmacia 

24. Leone Anna leone@unica.it Scienze Formazione 

25. Loi M.Cecilia loimc@unica.it, Scienze MMFFNN 

26. Marchi Annalisa marchi@unica.it, Scienze MMFFNN 

27. Martines Giovanni martines@unica.it, Ingegneria 

28. Masala Carla cmasala@unica.it Farmacia 

29. Minerba Luigi minerba@medicina.unica.it, Medicina 
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30. Mazzarella Giuseppe mazzarella@diee.unica.it, Ingegneria 

31. Mura Marina mamura@unica.it Scienze Politiche 

32. Muroni Patrizia pmuroni@unica.it Scienze MM.FF.NN 

33. Navarra Gabriele navarra@unica.it Scienze MM.FF.NN. 

34. Palmas Simonetta sipalmas@dicm.unica.it Ingegneria 

35. Pani Luisa lpani@unica.it, Ingegneria 

36. Peretti Diletta perettid@unica.it, Medicina 

37. Perra Cristian cperra@diee.unica.it, Ingegneria 

38. Piano Dario dario.piano@yahoo.it, Scienze MFN 

39. Quartu Marina quartu@unica.it, Scienze MM.FF.NN. 

40. Raffo Luigi luigi@diee.unica.it, Ingegneria 

41. Rodriguez Giuseppe rodriguez@unica.it, Ingegneria 

42. Roli Fabio roli@diee.unica.it, Ingegneria 

43. Rombi Elisabetta rombi@unica.it Scienze MFN 

44. Rossi Antonella rossi@unica.it, Scienze MM.FF.NN 

45. Rossi Christian chrossi@unica.it, Scienze Politiche 

46. Serra M.Pina mpserra@unica.it, Farmacia 

47. Seu Alessandra aseu@unica.it, Scienze MFN 

48. Simbula Gabriella gsimbula@unica.it Farmacia 

49. Sinico Chiara sinico@unica.it Farmacia 

50. Solari Paolo solari@unica.it Scienze MM.FF.NN. 

51. Sollai Giorgia gsollai@unica.it Farmacia 

52. Spiga Saturnino sspiga@unica.it, Scienze MM.FF.NN. 

53. Tasca Cecilia tasca.cecilia@tiscali.it, Lettere 

54. Tilocca Maria Caterina tilocca@unica.it Ingegneria 

55. Usai Elio eusai@diee.unica.it, Ingegneria 

56. Usai Giuseppina usai@diee.unica.it, Ingegneria 

57. Vacca Andrea avacca@unica.it, Scienze MFN 

58. Valentini Valentina valentin@unica.it  Farmacia 

59. Vallascas Rinaldo vallasca@iris.unica.it Ingegneria 
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